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PARTE UFFICIALE
11 aussero 4277 della raccolta sf)iciale deße

leggi e dei decreti del Regno contiene ilw
puente decreto :

VITTORIO EMANDELE B
e- exarra at ano a man votomrl azr.r.a -Asto-

RB D'ITALIA

VistoParticolo 13 del Nostro Beale decreto 23
icembre 1866, n 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in dets

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario d'Acqui;
Sulla propostadel suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. ll Comizio agrario deleircon-

dario d'Acqui, provincia di Alessandria, è legal-
mente costituito ed a riconosciato comestabili-
mento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare secondo la legge eivile, qualunquesorta
di beni.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 26 Ïebbraio 1868.

VITTORIO RANUELE,
Baoorao.

Nomine e promozioni fatte nel personale di
sanità marittima:

In udienza del 22 dicembre 1867 :
Cheirasco cav. dott. Enrico, medico di sanità

marittima, nominato sotto commissario di 2" cl.
nel personale delPamministrazione medesima•
Mari,'ni Luigi, impiegato in disponibilità d'el

disciolto protomedicato in Palermo, richiamato
is attivitA di servizio e nominato sotto commis-
sario aggiunto di sanità marittima ði 2· classe;
Composto Francesco, già commesso sopran-

numero presso la disciolta deputazione di sa-
Inte in Messina, nominato sotto commissario
aggiunto di sanità marittima di 2 classe.

In udienza del 16 febbraio 1868 :
Profamo Bartolomeo, commissario di sanità

marittima di 3' classe, promosso alla 2' classe;
Marchio Pio, id. id.;
AllanFederico, sotto commissario di 1· elasse,

promosso a commissario di 3• classe;
DonatiLuigi, id. id.;
AmatradaPasquale, sotto commissarío di 2•

classe; promosso alla 1• classe;
CalveBi Imigi Filippo, id. id.;
Sanli Guglielmo, id. id.;
Totenfondi Vincenzo, sotto commissario di

S' elasse, promosso alla 2' classe ;
Parsetti Francesco, id. id.;
Possenti Eusebio, sotto commissario aggiunto

di 1* classe, promosso a sotto commissario di
8•elasse;
Abbati Nicola sotto commissario aggiunto di

2' classe, promosso alla l' classe;
Nicazza Nicola, id. id.

Elenco di nomine e disposizioni avvenute nel
personale dell'Ammínistrazione finanziaria da-
rante il mese di gennaio 1868:
Cameretti Giovanni, applicato di 3• classe

nella Corte dei conti, in aspettativa, collocato a
riposo in seguito a sua domanda;
Blanc Carlo, applicato di 2' classe nel Mini-

stero delle finanze, promosso alla 1· classe;
Osrrera Valentino, id. id., id.;
Perego Giuseppe, applicato di 8' classe id.,

promosso alla 2' classe·
Casati dott. Pietro, iÃ. 18. ;
Tosco Francesco, veditore nominato

applicato di 2'classe nelMinistero le finanze;
Lavezzari Luigi, afBeiale della contabilità di

Stato in Venezia, nominato applicato di 3· cl.
idem;
Montereggio Nicólò, applicato di 4•classe nel

Ministero delle finanze, promosso alla S'classe;
Rovelli Giuseppe, id. id., id.
Crescenzi Luigi, id. id., id.
Villa Alberto, id. id., id.;
Carli Francesco, scrivano nell'amministra-

zione delle gabelle, nominato applicato di 4•
olasse nel Ministero deRe finanze;
Coduri Cesare, id, id., id. id.;
OrlandoVincenzo, commessodoganale, id. id.;
Borghi dott. Giovanni, volontario nelPammi-

mistrazione delle gabelle, id. id.
Cotta Nicolò, id. id., id.id.;
Rinaldi avv. Pietro, sostituito avvocato dei

poveri in disponibilità, nominato sostituito di-
rettore di 4'classe nell'ufficio del contenzioso
finanziario di Firenze;
Fossi Alessandro, scrivano, nominato appli-

cato di 3• classe, id. id.;
Ferrero Luigi, applicato di d' classe nella di-

rezione generaledel debito pubblioo, inaspetta-
tiva, richiamato al suo posto;
Amaducca Achille, scrivano in disponibilità,

sominato applicato di 4· classe nella direzione
generale del debito pubblico ;
Alicale-Frenio Sante, id., nominato applicato

di 3• classe nella direzione del debito pubblico
di Palermo;
Arini Andres, segretario nell'agenzia del Te-

soro di Catania, traslocato a Siracusa;
Bassi Ottavio, id. id. di Siracusa, id. a Catan-

zaro ;
Rappis Vincenzo, id. id. di Catanzaro, id. ad

A
lio Augusto, id.id. di Acquila, id. a Li-

Torno;
Oarta Naitana Gio. Battista, id. id. di Cagliari,
ii. a Catania;
Nobili Aminta, vice segretario id. di Livorno,

id. a Genova;
Campari Giovanni, vicesegretario in aspetta-

tiva, richiamato in servizio nell'Agenzia del te-
soro di Milano;
SalePasquale, commesso nelPAgenzia del te-

soro di Belluno, trasioesto a Genova
Prussia Salvatore, segretario nella Direzione

del demanio di Modena,accettata la dimissione;
Parravicini Felice, sottosegretario id. di Ber-

gamo, id.;

Caiano Pasquale, sottosegretario demaniale,
apensato dal sermio;
Perzoni Cesare, sotto ispettore demaniale al
* distretto di Napoli, traslocato al 4•distretto;
Racagni Antonio,id, al &•distretto di Napoli,

Id. al §•distretto;
Gavino Gennaro, ricevitore del registro in

Avigliano, destituito dalPimpiego per malversa-
sione;
Recchione Vincenzo, id. a Corato, dispensato

dal servizio;
Canevari Giuseppe, ricevitore del registro in

aspettativa, richiamato in servizio a Ghilarza.
Bartolini Ferdinando, segretario demaniale in

disponibilità,nominsãocontrollore all'ufficiodel
bollo ordinario in Firenze;
Frigerio Giuseppe, agente delle imposte di-

rette in Gandino, collocato a riposo in seguito
a sua domanda;'
Paravicini nob. car. Antonio, direttore delle

gabelle a Como, id.id.;
Loschi Angelo, vicesegretario nell'intendenza

di finanza di Venezia, nominato sottosegretario
nella Direzione delle gabelle di Venezia;
Brancaleone Agostino, capo computista nella

Direzione delle gabelle di Verona, traslocato in
quella di Venezia;
Manganotto Francesco, id. id. di Salerno, id.

di Verona ;
Canella Cosimo, computista id.di Verona,no-

minato capo computista in quella di Salerno;
Callalto Giulio, id. id. di Bellano, traslocato

a Verona•
Brando'lini Ciro, id. id. di Como, id. a Bari;
Bellasio Enrico, id. id. di Bari, id. a Como;
Morandi Giovanni, afficiale della contabilità

di Stato di Venezia, nominato computista nella
Direzione delle gabelle di Venezia;
Moriggia Giovanni, uf8eiale dell'intendenza di

finanza in Udine, id. id. di Verona ;
Zanolli Luigi, scrivano nella Direzione delle

gabelle di Venezia, traslocato a Verona;
Zanolli Giulio, id. id. di Verona, id. a Ve-

nemig;
Alemanni Luigi, id. id. di Milano, id. a Bre-

scia;
Gennari Teodoro, assistente nell'intendenza

di finanza di Mantova, nominato scrivano nella
Direzione delle gabelle di Venezia•
Jemina Giov. Batt., ispettore delle gabelle a

Caserta, traslocato a Salerno ;
Schiirer Gaetano, id. a Salerno, id. a Caserta;
Filippi car. Federigo, direttore speciale della

dogana di Napoli, collocato a riposo d'afficio;
Cordera cav. Giov. Domenico, id. di Genova,

collocato a riposo in seguito a suadomanda;
Silipranti cav. Prospero, id. di Livorno, tras-

locato a Napoli;
Bossi cav. Felice, id. di Messina, id. a Li-

vorno;
Barbavara cav. Cesare, id. di Fir id. a

Messina·
Brunati Felice, id. di Bari, id. aFirenze;
Ogliani Eugenio, ispettore delle gabelle a

Lucca, nominato direttore specialedelladogana
di Bari ·
Fabiani Ubaldo, ricevitore doganale a Livor-

no, collocato a riposo ;
Picatio Pietro, id. a Siracusa, traslocato a

Porto Empedocle;
Frontini Fausto, id. a Napoli, id. a Siraensa;
Celle Federico, id. a Brescia, 18. a Cavanella

diPo;

Peitavin Carlo, id. a Livorno, id. a Napoli;
Ferreri Francesco, id. a Gallipoli, id. a Tra-

pam; I
Caratolo Pietro, id. a Pozsallo, ii. a Terra-

nova di Sicilia;
Baroni Agostino, id.aNapoli, id. a Gallipoli;
Bogliolo Giuseppe, id. a Porto Empedocle,

id, a Catania·
Grimaldi S'alvatore, id. a Catania, id. a Boi

Giov. Battista, id. a Peschiera, id. a
Malceeine;
Rosa Girolamo, id. a Marsala, id. a Pozzallo;
Gatti Luigi, id. a Ponte Tresa, id. a Gher-

tele
S torio Oreste, id. a Santa Teresa di Galla-

rs id. a Marsala·
heco Luigi, id. a Porto Ceresio, id. a Laste

Basse;
Armici Enrico, id. a Genova, id. a San Yito

del Cadore;
Cerrina Luigi, id. ad Amalfi, id. a Pertegada;
Sillani Michele, id. a Cecina, id. a Ponte

Tresa
Giannico Luigi, id. ad Acciarolo, id. a Palma

di Montechiaro;
Zenato Giov. Battista, id. a Falmico, id. a

San Giovanni Manzano
Menegassi Antonio, iÃ. a Gosaldo, 14. a Ce-

eina-
De Bertram Antonio, veditore doganale a Ve-

rona, nominato ricevitore doganale a Mantova;
Da Pozzo Giacomo, id. a Genova, id. a Pon-

eM o i Parea Giuseppe, id. a Catania,
id. a Napoli;
FaccioliEmilio, commesso doganale a Palma,

id, a Timan
Anastasio Enrico, id. a Livorno; id. ad

Amalfi;
Modrone Alessandro, id. a Genova, id. a Ge-

nova•TaÌlone Stefano, id. a Voltri, id. a Santa Te-
resa di Gallura;
Rossi Giovanni,id. ad Udino, id. a Caprile;
Cattanei Benedetto, id. a Genova, id. a Porto

Ceresio·
Tesi Èietro, id. a Livorno, id. a Garigliano;
Trucchi Andres, id. a Genova, id. a Bardo-

necchia;
Fanticini Augusto, id. a Mortola, id. a Capri;
Lupi Emanuele, id. a Livorno, id. ad Accia-

rolo;
Boscardi Francesco, id.a Napoli, id. a Grot-

tamare;
Bordiga Carlo, id. a Torino, id. a Monte-

TOSSO ;
Arrigossi Giov. Battista, veditore doganale a

Verona, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda
Dias Roberto, id. a Genova, traslocato a Na-

po
ti Francesco, id. a Marsala, id. a Tra·

asi Francesco, id. a Trapani, id. a Mar.
sala
DÌobelli Giovanni, id. a Vicenza, id. a glan-

tova;
Battironi Giovannig id. ad Udine, id. id.;
Vicentini Isidoro, Id. a Chioggia, id. a Vi-

cenza;
Lanciai Gaetana, id. a Peschiera, id. a Ve.

rona;

Schiesari Francesco, id. a Porto Nogaro, id;
a Mantova;
Rognoni Francesco, id. a Palma, id. a LastÑ

Basse;
Balma Giuseppe, id. a San Giovanni 11anza-

no, id. a Ÿisinale;
Marchesini Eugenio, id. a Napoli, id. a Li-

vorno;
Bortolotti Francesco Antonio, ricevitore do-

ganale a Peri, nominato veditore doganale a
Verona -

Michelon Francesco, id. a Pertegada, id. id.;
Moronati Lodovico, id. a Malcesine, id. a

Ghertele;
Gnocchi Antonio, id. a San Vito del Cadorp,

id. a Venezia;
Chilese Pietro, id, a Porto Gorino, id. a Ve-

rona;
Cortesia Domenico, id. a Caprile, id. a Vene-

zia;
Scarpa Nicolð, id. a Timan, id. ii.;
Belli Giov. Domenico, magazziniere alla do•

gana di Genova, id. a Genova;
Baracchi Venerio, commesso doganale a Ge-

nova, id. id.;
Gandolfi Giuseppe, id.ië., id. id.;
Cavalleroni Luigi, magazziniere alla dogana

di Porto Empedocle, traslocato a Genova;
Merello Pietro, ricevitore doganale a Ponte-

lagoscuro, nominato magazziniere alla dogana
di Porto Empedocle;
Zunini Lmgi, commesso doganale a Savona,

nominato commissario per le dichiarazioni id.
di Genova;
Sassone Luigi, id. a Genova, accettata la di-

missione;
Montesanti Salvatore, id. a Messina, id.;
Bellini Luigi, id. a Procida, dispensato dal

servmo ;
Bazzoni Francesco, id. a Messina, traslocato

a Torino;
De Gregorio-d'Amico-Stagno Carlò, id. a To-

rino, id. a Messina ;
Montanti Temistocle , id. ad Ancona, id. a

Pesaro -

Sterbini Camillo, id. aPesaro, id. ad Ancons;
Del Castillo Francesco, id. a Venezia, id. a

Brindisi;
Risi Giuseppe, id. a Chioggia, id. a Mantova;
Strada Lmgi, ad, ad Udine, id. ii.·
Gigli PoRione,id. a Cavanella di' Po, id. ad

Udine:
De Zanchi Vittore, id. ii.,id. a Padova;
Cora Gior. Batt., id. aStupizza, id. a Vicenza;
Tora Domenico, id. a S. Giovanni Manzano,

id a Mortola;
Bordon Giovanni, id. a Pertegada, id. aMal.

e

G pe, d. id., id. a Livorno

Bragadin nob. Vincenzo, id. id.NoSÝenesis¡
Peratoner Giovanni, id. id., id. a Chioggia;
Brolli Sante, id. id., id. a Palma;
Graziani Enrico, id. a Napoli, id. a Verona;
Giordano Giuseppe, id. a Genova, id. a Na-

poli;
Simonetti Franoesco, id. a Trapani, id. id.;
De Matteis Giuseppe, id. ad Isoletta, id.' a

Pozzuoli;
GravanoMichele, id. ad Ancona, id.ad Iso.

le aa si Sante, id. a Napoli, id. ad Ancona;

APPENDICE

RASSEGNA TEATRALE

TEATRO ALFIEEI -Il Figlio 40110 Stift, Ãram•
ma in guattro atti tradotto dal fedesco di F.
Ha lm.

TEATao NICCOLINI- FERI70TcStier, dramma
in gNattro atti e in versi di Emilio Aspier.

Ayendo io detto in uno de' miei ultimi reso-
conti teatrali che Parte, a chi ben la consideri
nella sua essenza, stasoltanto in ciòche impro-
priamente si appella la forma, non vorrei che
qualcuno ne avesse arguito che a mio credere
la medesima non debba prefiggersi nelle sne

EgniÎGSIAZiOBi 81088 SCOþO cifüe, O m0Tale, e
che di sifFatto scopo non abbia nella maggior
parte de'casi ad essere forse piû ancora ancella
che sovrans.
Un'altra volta m'ingegnerò d'esporre come

dal punto di vista estetico la forma sia la vera
sostanza de1Parte, e come per Fincontro ciò che
d'ordinario si definisce come la sostanza, o per
meglio dire il soggetto, non ne.sia che la forma,
cercando in pari tempo dimostrare che la prima
la bisogno del secondo per esprimersi come per
lo stesso eŒetto il pensiero ha bisogno della pa-
rola. Ora mi basta presentare a' miei lettori un
eloquentissimo esempio de'moltissimi casi, in
dini, sensa nuocere alla propria natura, può Parte
prestare i suoi grandi serrigii alla civiltà e alla
morale.
Tale esempio è Iláglio delle selve, dramma

di un valoroso letterato tedesco, il quale sotto
il pseudonimo di F. Halm nasconde Pantore di
questomirabile lavoro e di altro nonmeno bello
intitolato Il gladiatore di Ravenna.
L'argomento del dramma Ilßglio delle selve

è uno di quelli che escono fuori dalla sfera or-

dinaria de' soggetti teatrali e che la critica, la
quale, più che a presumere il genio, è costretta
ad animare e sorreggere l'ingegno, deve ammi-
rare, ma inpari temponon può consigliare senza
circondare il suo consiglio d'immensi dubbii e
riserve. Infatti se qualcuno m'avesse chiesto se
11 concetto, che si racchiude in detto dramma,
poteva meglio esser svolto in una dissertazione
filosofica, o in un lavoro teatrale, io non avrei
saputo incoraggiarlo apropendereper il secondo
partito senza dirgli: -- Avete voi una favilla di
genio ? Be sì, osate; se no, ritraetevi dal terri-
bile cimento, perocchè si tratti di lottare sul-
Porlo d'un abisso.-Ma che cossäil nocchiero,
che non ardisce afrontare leburraschedel mare
e che non 6i 86BŠm ŠBBÉO più iBCOraggiatO Rd SV-
venturarsi nel pelago tempestoso quanto più gi-
gantesca voi gli presentiate l'idea de' pericoli, a
cuiva incontro? Ah I solo gPintelletti deboli di-
nanzi alla critica, che si presenta col suo Imne
per far loro vedere i disastri del viaggio, si ar-
letrano dicendo:- Trista! Tu mi hi paural
Il gglio Jeße selve del resto aspira a risol-

vere un problema sociale e politico, che fu gia
trattato in varii altrimodi. Essopuò essere com-
pendiato nella seguente interrogazione: - Si
può meglio tirar fuori l'uomo ideale dal seno
della corruzione, o da quello della barbarie ?-
Simili interrogazioni non si fanno che in tempi
anormali, quando le aníme elette scainpate dal
naufragio si sentono invase dal raccappriccio
dinanzi all'abuso, che si a fatto della civilta a
loro dintorno, e quando q¤alche cosa vi è nel-
l'aria che sembrapresagiodi grandi rivolgimenti
sociali.
Se dal lavoro di F.11alm si dovesse giudicare

della sua anima, si potrebbe dire che la mede-
Sima debba essere ,

o alteramente aristocra-
tica, o fieramente democratica, ma non mai ac.
comodata a' tempi. Isolata in mezzo agli uomini,
fra i quali vive, Panima di F. Halm deve aver
guardato in faccia 41 secolo decimonono e deve

essersene fuggita piena d'orrore in veggendo
come lacorruzione morale lo corroda, malgrado
pretenda alla nomes di civilismo per le sue fer-
rovie, pe' suoi telegrafi, per le sue libertà e pei
suoi fucili adago. È ilgrido, che in diversi tempi
e sotto diversi aspetti più o meno giusti, solle-
varono Bousseau coll'Emile, Giorgio Band col
romanzo Maupast, Leopardi colla sua ,Palino-
dia a Gino Capponi, e fino a un certo punto
anche Giusti nella sua tirata sullMbuso dell'e-
tere solforico diretta al medico Ghinozzi. Dove
sono, ha detto F. Halm, il quale lia forse toc-
cato tale piaga con mente più illuminata, le
virtù che snancano all'uomo del secolo decimo-
nono? Sono fra gli uomini selvaggi, sono nei
secoli di ferro. Dovremmo noi dunque farci sel-
vaggi? No: noi dovremo pigliare di là la po-
tenza moralè,1a civdtà di qua, e farne la società
perfetta.
Per ridurre in un'azione drammatica questo

suo concetto, egli ci portò espressamente in
un'epoca remota, cioè fra i Tettosagi e Massilia.
Massilia, che oggidì chiamasi Marsiglia, fu

già una delle più prospere e potenti colonie
greche. Anzi lungamente, dopo che queste e la
madre patria Pavevano perduta, essa mantenne
la propria indipendenza in grazia dell'amicizia
de'Romani. Venuti in di lei soccorso contro i
Liguri e impadronitisidi quelbel paese,ch'eglino
denominarono semplicemente la BPOSINeia, d'on-
de derivò il nome di Provenza, essi non tolsero
la sua autonomia a Massilia, la quale copriva
co'suoi banchi commerciali tutto illitorale dalle
Alpi a'Pirenei e stendeva largamente lo solen-
dore della sua potenza e delle sue istituzioii ci-
vili. Un grande servizio a lei avevano quindi
reso i Ronlani, che, mentre da una patte le la-
sciavano il governo di se stessa, dall'altra la di-
fendevano dei barbari popoli alpigiani, che la
circondavano, e specialmente da'Tettosagi che
avevano avuta per capitale Tolosa.
È questo Pinforme fondamento storico,su cui

basa il dramma Il ßglio delle selve. Informe,
dÏco, perchè F. Halm, seguendo il precetto di
Goëthe, il quale pretendeva che la storia non
dovesse far altro che fornire alPautore i nomi e
i materiali grezzi, coi quali egli potesse podel-
lare liberamente i suoi concetti, non prese dal
quadro storico sovra delineat che Massilia con
tutto lo splendore e la prosperità della sua ci-
viltà greca, e i barbari Tettosagi, che di quando
in quando scendono dai loro diropi e dalle loro
annose foreste a acciderne, farne schiavi e met-
terne a taglia gli abitanti, senza che essa, la
bella, libera e opulenta, ma pur anco giâ molle
ed effeminata cittã, possa opporre loro una

qualunque valida repressione, o difesa.
Infatti, quando i Tettosigi hanno rapito il

vecchio armaiuolo Myron, invano la di lui mo-
glie Attea e la figlia Partenia si volgono a tutti
gli amici di casa e a'magistrati per trovare chi
paghi l'imposto riscatto o che si metta assieme
un pugno d'armati per tentare la libetazione di
uncittadino massiliese. Esse ricevono dovunque
melate, ma non meno dare ripulse. Il capo dello
Stato, PArconte, ha la legge che gli vieta d'in-
pegnar la repubblica in conflitti co'Tettoaagi
per chiunque siasi lasciato cogliere da essi fŒOr
delle mura. Il ricco Polidoro, dall'offerta della
egi sordida e avara mano il giovine cuore di
Partenia non s'era lasciato adescare, e il cui co-
dardo cuore si allietaperciò dell'oltraggio recato
alla patria perchè il medesimo ridondaper caso
in una soddisfazione al suo privato rancore, ne
respinge nel modo piùbefardoemaligno leumili
e disperate preghiere. Anch'essi gli amici Adra-
sto ed Ëlpenore si schermiscono dagli assalti
ella pietà collo addurre per scusa la scarsa pe-
cunia e i doveri verso le proprie fMaiglie. L'e-
goismo sociale, che non è men terribile di
quello individuale, ha aanque alzata la testa e
agghiaccia l'ahto dellavirtù come dell'alito della
vita facea Panguierinito capo di Medusa.
Da tutti respinta,lagiovane Partenia si appi-

glia alfunico partito che poteva rimanerle: essa
abbandona la casa sua e va soletta per lungo e
disastroso cammino al campo dei Tettosagi per
ofrirsi schiava in cambio del vecchio padre.
I Tettosagi accettanoPoferta.Eglino trovano

che una bella fanciulla è preferibile ad un vee-
chio imbecille, che sempre piange ed ha paura.
Il pianto è per i Tettosagiunaviltà, che provoca
quasi più d'ogni altra il loro sdegno. Ingomaro
che n'è il duce, dice che non trova altra libertà
che quella delle foreste e che altro lavoro degno
delPuomo non sa conoscere che quello delle
pugne. Le malattie sono per lui e per i suoi fe-
roci compagni una vergogna. Eglino non si ve-
stono che di pelli di flere da loro uccise, noa si
pascono che di carni e di poche erbe e biade, e
non bevono che acqua o idromele. I vecchi ven-
gono da loro posti presso un albero perchè se
ne muoiano piuttosto che rimaner d'ingombro
sulla terra. E le donne sono tenute in conto
peggio che di schiave e alPoccorrenza adoperate,
dice Ingomaro, come si fa quando si ha bisogno
d'un bagno. Tutto insomma presso codesti Tet-
tosagi, tutto è barbarie nel suo stadio pia score
edatroce.
Ebbene Partenia, ardita e gentil creatura,

trova colla sua ingenua bellezza il mozzo di pe-
netrare nel cuore di Ingomaro, che la raffigura
a un suo caro fratellino mortogli non ha guari,
e che non osa mai dirle

,
tu sei mia schiava 1

A lui piace in Partenia la di lei anima impa-
Vida e doleemente altera. Ella non gli permette
di sedersi altrove che a'suoi piedi, e lo obbliga
ad andare a cogEerle fiori nella siepe o nel ro-
saio, che poco lungi fa sfoggio de'snoi alpestri
onori. Ingemare a bella prima trova inutile e
ozioso il lavoro che fa Partenia. Maquando co-
stei gli ha fatto vedere come se ne intrecciano
ghirlande e come se ne ornano leanfore delPao-
qua, egli non può a meno di riconoscere che
quelle ghirlande sono graziose e che quelle an-
fore stanno bene così adorno di fiori.
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Pagliaro Michelangelo, id. a Genova, id. a
Messina;
Battari Aurelio, id. a Napoli, id. a Venezia;
Casaltoh Serafino, id,aLivorno, id. a Firenze;
Merani Cesare, id. adOristano, id. a Livorno;
Viterbo Yiacenzo, id. ad Udine, id. a Napoli;
Rizzi Carlo, id. a Genova, id, a Bologna;
Zabagli Carlo, id. a Firenze, id. a Savona ;
Poggi Giuseppe, id. a Livorno, id. a Firenze;
Lazzari Antonio, ricesitore doganale a San

Giovanni Manzano, nominato commesso doga-
nale a Venezia;
Conti Aclulle, id. a Bardonecchia, id.aGenova;
Berni Nicola, id. a Grottamare, id. ad An-

cona;
Borgarelli Natale, id. a Monterosso, id, a To-

rmo;
Ferrari Carmelo, impiegato in disponibilità,

id. a Brandisi;
Abbachini Alessandro, id., id. a Voltri;
Angehni Luigi, tenente nel corpo delle guar-

die doganali, collocato ariposo;
Nicassa Nicola, id. id., id.
Vennero collocati in aspettativa permotividi

salute:
Ëizžardi cav. Pietro, agente del Tesoro in

Arezzo;
Valsecchi Giuseppe, scrivano nella Direzione

del demanio di Ancona;
Francesconi Ernesto, id. id., di Napoli;
Postiglione Carlo, ricevitore doganale a Mol-

fetta;
Perabò nob. Giulio, veditore doganale a Mi-

lano;
Panzetta Ettore, commesso doganale a San

Vito.
Vennero collocati in aspettativa per motivi di

famiglia:
Steffenini Camillo, agente delle imposte di-

rette a,Montalto;
Perini Gio. Maria, id. a Celenza sul Trigno.
Vennero collocati a riposo i seguenti impie-

gali in disponibilita:
Agnello Ferdinando, capo di ripartimento

della cessata tesoreria generale di Sicilia;
Azzarello Vincenzo, uffiziale id. id.;
Somma Vincenzo, id. id. id.;
Martorana Girolamo, id. id. id.;
Agnello Gio. Batt., id. id. id.;
Ambrò Antonino, id. id. id.;
Guli Angelo, id. id. id ;
Cortese Gaetano, id. id. id.;
Gioia Giacomo, id. id. id.
Baldi Romeo Gaetano;
Cominelli Vincenzo, id. id. di Napoli;
Pignieri Carlo, id. id, id.;
Frediani Michele, id. id. id.;
Missiani Francesco, id. id. id.;
fliry Pasquale, id. id. id.;
Del Giudice Giuseppe, id. id, id.;
Pane Leopoldo, id. id. id.;
Asciuti Leopoldo, id. id. id.;
Bellini Rafiaele, id. id. id.
.3follo Francesco, id, id. id.
Garefalo Leopoldo, id. id. d.;
De Bono Lmgi, id. id. id.;
Perago GiuseP.pe, soprannumero id. id.;
Lamagna Luigi, Id. Id. id.;
Manetta Domenico, id. id.id.)
Viterbo Rafiaele, id. id. id.;
Cereiello Tommaso, esattore dei titoli di cre-

dito id. id.;
Manna Luigi, gia commesso dei dazi di con-

sumo nelle provincie napoletane ;
Romano Antonio, id, Id.;
Jovine Gabriele, id. id.;
Henrico Domenico, ufEciale della sopptessa

amministrazione del registro e bollo di Napoli;
Amendola Pietro, soprannumero 1&. id.;
De Cato Marino, magazziniere id. id.;
Piazza prof. Ernesto,1•architetto dei palazzi

giä Reali di Parma;
Ughi dott. Gio. Battist medico id, id.;
Nalli Giovanni, applicato id. Íñ·1
Bonini Marco , id. id. id.;
Mondelli Pietro, commesso id. id.;
Nalli Lodovico, commesso della cessata inten-

denza di finanza in Parma;
þergamaschi Luigi, id. id.;
Gibrtini Domenico, commesso del già uffizio

di revisione delle tasse giudiziarie in Modena ;

Vespucci Amerigo, verificatore nella cessata

direzione generale della lotteria in Firenze ;

SommaGiuseppe, soprannumerodellacessata
amministrazione dei lotti in Palermo;
Boscaro Francesco, affiziale della soppressa

contabihtà di Stato in Venezia;
PartiloraLuigi, assistente della cessata inten-

denza di finanza in Padova;
Cedrangolo Gennaro, uffiziale della cessata

direzione generale dei dazi indiretti in Napoli;
Medina Luigi Efisio, già a:gretario nella di-

rezione delle gabelle di Cagliari;
Bellini Pietro, già ricevitore doganale;
Brasseur cav. Augusto, già direttore della sa-

lina di Volterra;
Trovatino Domenico, soprannumero della ces-

sata direzionegenerale del Gran Libro in Napoli;
De Pace Glaseppe, sotto ispettore dell'abohto

dazio sul macino di Sicilia;
Vitalo Giuseppe, id. id.;
Nicolosi Domenico, id. id.;
Cordaro Timoleone, id. id.;
Scavo Niccolò, soprannumero dell'abolita am-

ministrazione di Magione e Ficazza in Palermo.

PARTE NON UFRCIALE
INTERNO

CAMER& DEI DEPUTATI.
La Camera nella tornata di ieri, dopo discus-

sione a cui presero parte i deputati D Ondes-
Reggio Vito, Salaris, Sanguinetti e il relatore
Bertolami, annullò l'elezione del signor Pietro
Ugo a deputato del 1· collegio di Palermo ;
quindi, diferita alla seduta seguente un'inter-
pellanza del deputatoGuttierez al ministro delle
finanze intorno allo sciopero degli esercenti vet-
ture pubbliche di Torino, continuò la discus-
sione generale dello schema di legge sopra il
dazio del macinato, del quale proseguì a ragio-
nare il deputato Castellani.

I quattro milioni di biglietti da lire
dieci, da emettersi dalla Banca Nazionale
coerentemente al decreto minist. de' 6
marzo corr., n• 4282 , pubblicato in que-
staGazzetta nel foglio diierl'altro, debbo-
no stare in sostituzione di altri biglietti
dimaggior taglio e di eguale valore com-
plessivo di lire 40 milioni che verranno

annullati.

lfOTltzf?! ESTEBE

INGHILTERRA. - Camera dei Û0muni. 70r-
nata del 17 marzo:
R conte Mavo disse che giovedì presenterebbe

un ball per fare degli emendamenti aBa rappre-
sentanza del popolo in Irlanda.
E signor Bruce chiese il permesso a presen-

tare un bill per provvedere alla educazione ele•
mentare in Inghilterra e nel paese di Galles.
Spiegò i punti ove la sua proposta differisce da
quella delfanno scorso.
Rbill attuale, checontiene iprincipii di quello

del 1867, fa si che la educazionesiaobbligatoria
nei Inoghi ove l'inchiesta provi che manca.
- Si legge nel fisses:
Prima che i due rami del Parlamento si ag-

giornino per le vacanze di Pasqua sarà stato
svolto pienamente l'argomento della educazione
nazionale. EducadiMarlborough haannunciato
che lunedì prossimo presenterà alla Camera
deiLords il ball del Governo.
Noi crediamo che egli e i suoi colleghiavran-

no studiato i mancamenti e le deficienze dei loro
predecessori in modo da non introdurre unprov-
vedimento diftettoso e inefficace. Nello stesso

tempo il signor Bruce ha sottoposto alla Ca-
mera dei Comuni uno schema di legge, che riva-
ga, benchè non sia ostile, con quello del Go-

verno. 11 ("nor Bruce ha avuto la esperiensa
dell'amministramong nonchè quella della le-

gislazione in quell'argomento uheipali cam-
biamenti che ha fatto alla sua antecedente pi?
posta, chiariscono pufficientemente i progressi
che ha compiuto l'opinione pubblica. Ieri sera

ei spiegò ilsuo progetto, cui il Governo non si

oppose, e rimarra dinanzi al Parlamento riva-
leggiando col big officiale; in tal guisa servirà
di paragone per quello, e forse potrà fornirgli
dei miglioramenti e delle aggiunte.
La cosa principale dello schema di legge del

signor Brucelobe la educazione divenga obbli-
gatoria m tutto il paese. In questo momento il
sistema vigènte è pieno di difetti. In alcuni
spartimehti tutto va in modo eccellente; vi sono
buone scuole, maestri competenti, stanze grandi
e ben ventilatego 1>uona assistenza. E general-
mente sono quei distretti che hanno la fortuna
di possedere dei propnetari attivt ed opulenti
nel loro confini. Segnatamente sono quelli delle
adiacenze di Londra, o quelli delle contee ove

risiedono molti distinti cittadini. Noi non dob-
biamo vergognarci di additAre a chicchessia
quelle scuole. Ma, oltre a žaeste, vi è tanta
ignoranza, così grossolana, cós1 sconosciuta
che nemmeno i più fidenti possono sperare di
emendare presto.
Nei luoghi ove la borghesia culta scaneggia,

ove il clero è povero, ove i padroni sono noncu-
ranti e neghittosi, ove gli abitanti non hanno a

cuore il grande argomento; della educazione, e
non vi è nissuno che infonda nelle loro menti la
lodevole ambizione e il desiderio di sapere, Pas-
petto delle cose per avventura non dà nessuna

8peranza. Può essere che gli esempi della pro-
fonda ignoranza di questo o quell'adulto forniti
dai rapportidella Commissione d'inchiesta siano
leggermente esagerati, ma non è possibile ne-
gare che in molte parti del paese la condizione
anche della generazione crescente rispetto alla
istruzione non sia una calamità nazionale.
I primi colpevoli sono gli stessi genitori, dac·

chò noi non possiamo concedere che un uomo,
perchè è artigiano o giornaliero, non abbia la
responsabilità morale di provvedere alla educa-
zione de' suoi figli; non crediamo che le a classi
che governano no a lo Stato » siano tenuti a
farlo in sua vece.

Ad ogni modo è un fatto che i genitori delle
classi più basse trascurano abitualmente il ben-
essere della prole loro, ed è necessario che la
società eserciti la sua preponderanza per pro-
prio bene, e si adoperiin modo che almeno ogni
fanciullo abbia la opportunità di imparare a

leggere, scrivere e far di conti.
11 bili del signorBruce miraa ottenere questo

risultato con maggiore efficacia di quello che è
stato fatto fmora, e a questo fine ha introdotti
dei cambiamenti nel suo primitivo progetto.
FRAsca. - Nell'opuscolo I titoli della di-

nastia napoleonica, venuto or ora in luce a Pa-
rigi,silegge il seguente squarcio, l'unico, dice il
Journaldesdébats,chenonsia una riproduzione
di documenti anteriori:

L'opposizione all'elezione presidenziale era
Stata ne11848 di 1,918,841 voti; al 20 dicembre
1851 non fu se non di 641,351; per la creazione
dell'impero si trovò ridotta a 253,145.
Ma ciò che innanzi ogni altra cosa risulta da

questa narrazione si è che seivolte, inun mezzo
secolo, la dinastia leonica ha ricevuto la
consacrazione del a o nazionale.Lo zio e il
nipote hanno percorso stesso ciclo storico :

l'uno e l'altro hanno cavata laFranoia dall'abis.
so; acclamato ciascuno tre volte, son passatiper
il potere a tempo, subito prorogato edambedue
si sono seduti sopraun trono che lianno trovato
vacante.IlConsolato e laPresidenzasono egual-
mente finiti nellimpero. Spettacolo unico nella
storia: a cinquant'anni d'intervallo, la volontà
popolare, attraverso tanti avvenimenti che l'han-
no compressa come un fiume scomparso per
lungo tempo nell'arena, sgorga fuori dagli strati
profondi della società, e riçiglia il suo hvello di
mdipendenza e di grandezza nazionale.Il plebi-
soito del 1852 risponde come un'eco al plebiscito
del 1804. I quattro milioni di voti che facevano
lo stupore degli storigi, si sono eleV4ti 44 8 mi-
lioni; e quegli il quele era chiamato al trono in
virtù delle costituzioni del primo Impero diviene
il capo del secondo, rinnendo nella sua persona
i diritti dell'ereditàe quelli dell'elezione.
Dal 1799 al 1804 Napoeone I ha avuto 10mi-

lioni di sagragi. Ital 1448 4 1842 Napoleone III
n'ebbe 20 milioni. '¶renta milioni di schede sot-
toseritto dal popolo graqceae, ecco i titoli della
dinasg ganleonica.
Questi documenti, come lo abbiamo detto più

sopra, ci parvero meritare d'essere raccolti e
ravvicinati. Noi crediamo doverli far seguire
dal testo della Costituzione del 1852. Nel mo-
mento in cui questa Costituiione, che fu il patto
fondamentale tra il popolo e l'Imperatore, di-
venta oggetto di attacchi più o meno aperti, e
quasi il punto di mira di tutte le opposizioni
coalizzate, ci parve utile di rimetterla sotto gli
occhi del ubblico e di ricordare le circostanze
nelle essa nacque.

i atti che seguirono il 2 dicembre 1851,
si potè vedere che il Principe Presidente non si
era limitato a domandare alla nazione poteri
straordmari allo scopo di rimediare ad una si-
tuazione transitoria, ma le aveva proposto un
intero sistema di Governo, adatto alle necessità
permanenti del paese. Egli non si sobbattava a

guidare i destini della Francia se non qualora
codesto sistema, che risaliva alla tradizione con-
solare dell'anno Vm, venisse accolto favorevol-
mente dalla nazione. Nessuna condizione, biso-
gna dirlo, fa mai posta più nettamente nè più
unanimemente accettata. I principii da cui la
Costituzione deriva furono dunque il risultato
d'un accordo liberamente conchiuso.
Ma se queste basi sono fisse, se non possono

esser modificate senza un plebiscito, Popera
stessa comporta dei progressivi miglioramenti,
è perfettibile. L'Imperatore lo ha proclamato
altamente sino dal 31 dicembre 18õ I, dicendo
che intendeva condurre il paese ad un saggio
esercizio della libertà. Aggiungiamo che il de-
creto de124 novembre 1860 e la lettera del 19
gennaio 1867 compirono questa promessa.
La Costituzione del 14 gennaio 1852 è dive-

nuta, come è noto, la Costituzione dell'Impero.
Il mutamento avvenuto nella forma di Governo
ebbe per effetto di abrogare o emendare parec-
chi articoli, che non erano più in armonia col
nuovo stato di cose; ci parve inutile indícare
tali differenze, potendovi supplire fintelligenza
del lettore.
Quanto alle modificazioni d'un altro ordine,

esse risultanodaivari senatus consulti. Siccome
essi segnano, per così dire, le tappe del Governo
dell'Imperatore nella via liberale in cui è en-
trato, così ci limitiamo ad accennare quelli tra
essi che hanno maggiore importanza, e ad enu-
merare le grandi misure che ne furono la conse-
guenza immediata.
Ricorderemo l'atto che accordò alla pubbli-

cità dei giornali le discussioni del Senato, e per-
mise la riproduzione in exksso, mediante la
BieROgfaÍiß, d61ÎO diBCBSSiOBi dOÎÎ0 ËRO ÛSmOre;
rinvio dei ministri alle Camere con delegazione
speciale; il diritto d'interpellanza, l'estensione
al Corpo legislativo deldiritto di emendamento;
il potere attribuito al Senato di rimandare ad
un nuovo esame del Corpo legislativo le leggi
che gli sembrassero difettose; la votazione del
bilancio a grandi sezioni; la rinanciadell'Impe-
ratore alla facoltà di aprire, in assenza della
Camera, dei crediti, suppletarii o straordinarii;
le leggi di attribuzione dei Consigli generali e
dei Consigli municipali; la legge sulla libertà
dellastampa; la legge sulle coaksioni, e final-
mente quella che sta ora ainan=i la legislatura
e che riguarda il diriãLo di riunione.
Il compleSao di queste disposizioni esoe, per

così dire, dal seno di codesta Costituzione, che
si presta a tutti i movimenti della liberta, e

che, sotto tale raþporto, è una novità altret-
tanto ardita, quanto feconda. Per apprezzarne
il carattere liberale, non abbiamo che da para-
gonarla allo Costituzioni delle Igoqqchis prece-
denti. Ed è giò che PImperatore medesimo ha
fatto nel suo discorso d'apertura della sessione
del 1861....

PRINCIPATI ÜNITI. - Scrivono da Seret
(Moldavia) al Giornale di Laerg•
Da Bukarest venne testò indirizzatò alle auto-

rità di parecchie città moldare un telegramma
per ordinar loro di inviare senza ritardo tutti i
polacchi al di là delle frontiere dei Principati.
In segafto a ciò i commissari di polizia hanno
chiamato nelle sottoprefetture tusti i polacchi
residenti nelle città e li hanno messi in arresto.
Dopo alcune ore tyttyvja essi vennero posti

in libería colla ingiunzione di dover abbando-
nare il paese entro quindici giorni seppure noq
vogliono esser gongotti 41 conOne dalla polizia.
Questa misura è stata applicata a tutti i polac-
chi senza distinzione, non solo emigrati, ma an-

che a quelli che sono venuti in Moldavia con

rti austriaci e che vi si trovano da dieci
a anni.

AMERIck. -- Ecco il messaggio del presi-
dente Johnson, che si può considerare come una
difesa prativninnre contro la proposta di met-
terlo in istato d'accusa, e che contiene le ragio-
ni che il Senato degli Stati Uniti deve in questo
momento porre sulla bilanciadella ginatisia.

ÆBesato degli Stati Uniti.
Ho ricevuto copiadella risoluzione votata dal

Senato, il 21 corrente, e redatta comesegue:
a Considerando che il Senato ha ricevuto e

preso in considerazione una risoluzione del pre-
sidente la quale annuncia di aver destituito
E ivino M. Stanton, segretario della guerra, e
d'aver designato l'aiutante generale dell'esercito
per adempiere provvisoriamente tuli funzioni, è
in conseguenza risoluto dal Senato degli Stati
Uniti che la Costituzione e le leggi degli Stati
Uniti nonpermettonoal Presidentedi destituire
il segretario della guerra nè di nominare un al-
tro funzionario per adempiere provvisoriamente
tali funzioni. »
Questa risoluzione non si riferisce se non alla

facoltà del Presidente di destituire il segretario
della guerra e di nominare un altro funzionario
per adempiere provvisoriamente tali funzioni, e
per il suo preambolo questa risoluzione si ap.
plica espressamente alla destituzione del signor
Stanton e alla designazione dell'aiutante gene-
rate dell'esercito per agire provvisoriamente in
qualità di segretariodellaguerra.
Perciò, senza discutere in modo generale la

facoltà di destituire, di cui la risoluzione non
parla punto, mi restringerà ai giusti limiti della
questione: la facoltà di destituire il segretario
della guerra.
La risoluzione dichiara che la Costituzione e

le leggi non danno al Presidente la facoltà di
destituire il segretario della guerra nè di desi-
gnare un altro funzionario per adempiere prov-
visoriamente queste funzioni. Quanto alla fa-
coltà data dalla Costituzione, io non mi pro-
pongo di discuterls in questo momento.La pra-
tica invariabile dall'origme del Governo in poi,
qual è stabilita da tutti i precedenti e dalle de-
cisioni della Corte suprema degli Stati Uniti,
ha risoluto la questione in favore della facoltA
del Presidente di destituire tutti i funzionari
salvo alcuni funzionari dell'ordine giudiziario.'
Nessun precedente enessuna decisione posero il
segretario della guerra al disopra di questa fa-
colta del Presidente. Non à dunque bisogno se
non di considerare la facoltà del potere eseen-
tiro secondo le leggi degli Stati Uniti.
La risoluzione nega che queste leggi diano al

Presidente la facoltà di destituire il segretario
della guerra. In altri termini, nega che questa
autorità sia inscritta negli statuti del paese.
Quali sono adunque allora le leggi degli Stati
Uniti clio rifintino al Presidente il diritto di ri-
mandare questo funzionario ? Non conosco che
due leggi che si riferisoono alla questione : la
prima, nell'ordine cronologico, è la legge del T
BgO8tO 17 0, CO CTOS ÍÎ Mt0tO A0ÎÎ$ gnelTS,
la quelo dopo avon Prow?•& to alla womana di
un segretario per esserne il funzionario princi•
pale, continua così, sezionè 2•:
« E sia, inoltre, decretato che ci sara nel

de#o Ministero un funzionario subalterno, no-
minato dal capo del Ministero, e che sarà chia-
mto segretario principale del Ministero della

Stati Uniti,o in ognialtra occasione, avrà prov-
visoriamento Pincarico e la guardia di tutti i
documenti, libri e earte appartenenti al detto
Ministero. a
È chiaro chquesta legge, votata da on gran

numero d'uomnu che avevano partecipato alla
redazione della Costituzione, bila lon¾ dal
negare al Presidente la facoltà di delitituire il
segretário della guerra, dichiara che questa fa-
coltà risiede nelpotere esecutivo solo, senza che
sig necessario ottenere il concorso del Senato o
di altro ramo del Governo- Di piil guesta legge
non ha la retesa di conferire questa facoltà per
autorità

°

e di fatto non c'è nulla
nella no azione che la confériscaal po-
tere esecutivo. Riconoscendo questa facoltà al
potere esecutivo, à legge ridonosce im hoita-
mente che essa esiste m conseguenza Co.

In breve, Ingomaro vuole imparare dallebelle

labbra di Partenia che cosa sia l'amore, e impa-
randolo di lei s'innamora; e Partenia alla sua

volta guarda con occhio dolcemente affascinato

questo giovane e superbo leone della foresta,
che sta nicilmente accovacciato a' suoi piedi e
non osa quasi tocesrle il lembo dells veste per
sublime temenza della di lei celeste natura,L'a-

more del resto non s'impossessa senza terribili

lotte dell'anima d'Indomaro, nè senza contrasti

si converte da sensuale in ideale. E Partenia

deve perfino una volta schermirai dalle dilairo-
buste braccia collo appuntarsi uno stdeal petto
e aninacciare di uccidersi s'egli non si ritrae.

In-

ymaro piange di dolore e di vergogna, La de-

bole Partenia ha vinto. Egli si separa da'suoi

barbari compagni e si fadifensore e protettore
della leggiadra vergine greca per ricondurla al

suo paese e s'guoi genitori. Non hasta: egli si

fa greco. E greco è fin quando Pesseri anona

essere civile e grande. Ma quando invece codesti
greci vorranno servirsi di lui per trarre in

un vile agguato i Tettosagi, allora egli si ri-

corderä che non cessò d'essere tettosago per di-

venire un traditore, e all'indagno mercato pro-

postogB preferirà il duro esilio e l'ancor più
- duro abbandono di Partenia.
Ma tu però non lo lascierai partire solo, o

Partenia ; e portandogli la sua spada, ch'egli ti
avevs onsegnata, e prestando alla tua volta a

lui divenuto grande di virta e di senno quel no-

bileculto ch'egli ebbe per te, tu gli griderai:-
Io ti ammiro, íò ti amo, o Ingomaro ;

io voglio

seguirti dovanque, voglio esser tua, tua per sem-

pre, tua peronorarti come il mÌd pume,
tua per I

farti e per essere felice!
Invano io spererei cheil mio sterile resoconto

potesse aver dato un'idea men che imperfetta di
questo mirabile lavoro. Vi sono in esso scene e

pensieri di tanía bellezza, e l'arduo concetto vi

è svolto in un'azionedrammatica e inuno studio

psicologico così ben condottie così naturali che i

la mia penna si sente impotente a descriverli in
breve spazio, ed è costretta a raccomandare al
benevolo lettore di volerli gustare andando ad
assistere ad una rappresentazione del Figlio
deRe seke.
La parte d'Ingomaro sembra inoltre fatta a

bella posta perchè il Tommaso Salvini vi possa
spiegare le sue grandi qualità d'artista. L'ese-
cozione è in complesso ragionevole anche per
parte degli altri attori.Solo devo osservare che
la brava Virginia Marini non interpreta ilcarat-
tere di Partenia in modo appieno conforme al-
Pideale dell'autore, cheha voluto fare non una

dottoressa, ma un bel tipo di fanciulla ingenua-
mente persuasiva e numaliatrice. Quando per
pse;npio, giunta con lui a Massilia, essa induce
Famante a sen persistere nel rifiuto di togliersi
la spada, taleinvíto è fatto dalla Marini col tono
di chi voglia dire: guardate com'io ammanso la
belval Inoltre,menochenell'ultima scena, dessa

èín genere un po'fredda. E allorchè Ingomaro
roepipge con orrore la vile proposta di tradire i
suoi antichi geppgni,ella dipinge l'alta soddis-
fazione, che ne prova, con gn sorridere e un ap-

provare col capo, che indicano compiacenza per
una risposta qualunque ben data, piuttosto che
con que'seguidi possepte empzione, che si rive-

lano negliocchi, sulle labbra,e in tutto ilyiso con
tanto maggiore eloquenza quanto pilt sono figli
del vero entusiasmo. Pieccia alla liarini di ac-

cogliere questi miei appunti come una prova di
quella stessa stima, per la quale l'ho altra volta
lodata.
Ciò posto, pregherò il cortese lettore a re-

carsi meco dal teatro Alfieri al Níccolini, in cui
non ha guari lacompagniaMeynadier ci ha fatto
as tareallaprimerappresentazionedifaull'o-
restier, nuovo ma di Emilio Augier, scrit-

tore ben noto e a buon diritto raato. Badate

però ch'io devo qui limitarmi a dare un breve
resoconto dell'opera, rimandando a una futura

appendice le mie appreziazioni sulla medesima e

sullealtre in generedeB'odierno teatro francese.
Il Patu Forestier- chilo crederebbe? - è

un dramma, o commedia, i cui personaggi sono
tutti buoni. Malgrado ciò, si può dire che non
sia punto immorale? Se lo scandalo è sincerità,
e se è un omagglo alla virtit il difenderla col re-
car oness al pudore,illavoro dell'Augier dev'es-
sere riconosciuto come pienamente morale. Ma
chi della moralità si fa altro giudizio dovrà col-
locare il Pasd Forestier nel novero di quelle
produzioni, che ne mostrano poca per volerne
sfoggiar troppa, e metterlo precisamente nello
stesso rango di Une faute di Eugenio Scribe, se
non della Dame and came'lias di Damas figlio.
PaoloForestierèun giovineartista dall'anima

nobile quanto ardente e appassionata. Michele
suo padre, che lo ha educato con quello squisito
interesse e con quella profonda tenerezza, di
cui un padre non è mai tanto capace come

quando deve tener luogolanche di madre, gli ha
destinata in sposa una sua figlia adottiva, cioè
la buona e gentileCamilla. Senonchè,mentr'egli
sta per ridurre in fatto il suo divisamento, una
imprudenza commessa da Lea de Clers, altra
giovine e bella creatura, che da lui è pur tenuta

in conto quasi di glia e che da lui fa generosa-
mente aiutata a separarsi da;un barbaro marito,
gli fa conoscere che costei e Paolo si amano
e sono uniti da pu colpevole legame.
Qui succede fra Les e il vecchio Michele una

scena, che non è in fondo che una riproduzione
d'altra della þamø au; eam&ias inguadrata in
una cornice diversa. Les resiste per qualche
tempo alle istanze del padre di Paolo la forza

de' diritti del proprio cuore. Ma alla fine cede e
si adatta a fare un sacrifizio consimile a quello
di Mgrgherita Gauthier, o per meglio dire a

mettere alla prova, come l'altroconsiglia, l'amo-
ye di Paolo col farsi a lui credere infedele. Che
razza di prova, direte voi, ò questa?Ë nua delle

bizzarre prog. ehe sono alpmeese in teatro co-
me vipotrebb'essere ammessa quella della spar-

tizione del fanciullo, che fece fede nel celebre
giudizio di Salomone.
Ad ogni modo la prova riesce in questo senso

che Paolo, per contentare il padre, finisce per
sposare Camilla. Lea, che s'era decisa a viag-
giare per sfuggire al suo amante, si trovava a
Vienna nel giorno in cui il di lui matrimonio
doveva essere celebrato a Parigi.
A Vienna si trovava pure un tale Adolfo de

Beaubourg, che nel primo atto si fa conoscere
come un uomo disperato per non essere mai
rinecito in alcuna impresa amorosa. In un'epoca
di millantatori come la nostra, un carattere co-
me quello d'Aiolfo è abbastanr.a eccezionale. Il
medesimo è però delineato con pennellate da
maestro e riesce,di buon efetto, taato píil che
Pattore Auguste lo esegniscecon moltaddigenza
e naturalezza.
Noi veniamo a sapere da Adolfo che a Vienna

egli si è incontrato in una donna bella ed ele-
gante, la quale ha acconsentito ad amarlo; ma
che la medesima, appena dopo che lo ha rice-
vnto la prima volta fra le sue braccia, lo ha re-
spinto da sè inesorabilmente, dicendogli: - La-
sciatemi; voi mi fate orrore !
Oaservo che questainarrezient e accolta qqq

esemplgre tolleransa da na pubblico, che poco
dopo protesterà in nome dell4 morale contro
certe es reasioni meno rispettose, che l'esaltato
Paolo rivolgerà a suo padre, in un ecconsp (i
non incompatibilegassione ¡ sqa è quel pubblico,
che conduce le sue fanciulleadassistere a quelle
piacevoli rappresentazioni, che sono (es en(ers
deParis Le gentil gernard, La bonne aux camé-
lias e simili, nelle quali la brillante madami-

gella Honorine sfoggia con penneÏlo impareg-
giabile tutte le arti delle seduziqui e do' Acili
amori.
In breve Adolfo viene a farci conoscere che la

donna da lui incontrata a Vienna è Lea; e Lea
confessa che una vertiginosa aberrazione l'ha
condotta a cercare di soffocare nella colpa la

disperazione del suo cuore in quel giorno che
doveva esser quelle del matrimonio di Paolo e
Camilla. Adolfo cionondimeno vorrebbe spo-
sarla; ma Paolo, la eni passione fa da queste
rivelazioni riaccesa in modo 4erribile, si frap-
pone fra lei ed ilnuovopretendente,vuolestrin-
gerls di nuovo, a stento riluttante, fra le sue

braccia e si disponta seguirla quando sa che
per fuggirlo ella parte per Venezia. E il vecchio
Michele, che si è accorto del divisamento dello
sciagurato suo figlio, dopo aver tentato invano
di dissuadernelo colle ragioni, non trova altro
mezzo che quello di chiamar CamiUaedirle>
Trattieni tuo marito¡ egli Toole fuggire con
Lest
Il pubblico ebbe torio a trovare biasimevole

quest'espediente: altro nonne rimaneaalmisero
padre.
A questo punto si mostra in prima linea la

Sgura di Camilla, la quale tutto d'un tratto si
accorge di essere di troppo fra Paolo e Lea,
che si amano, e alla suavoltasi sente invasadal
desiderio di liberare se stessa e glialtri da sì a-
trocesituazione. Maquesto nuovo quadro riesce
poco verosimile perchè dipinto senza gradazioni
e rattrappito tutto in un mezzo atto: lo che mi
riservo di provare nella ventura rassegna. In
conclusionePaoló, commosso dalladeliberazione
fatta in modo alquanto puerile dalla moglie di
ucciderai, si getta pentito ai di lei ginocchi e le
chiede e ne ottiene il perdona.
Shakespeare avrebbe finito in questo mrag 11

dramma? No, Egli avrebbe trovato impossibile
che la sua coscienza potesse riuscire nel cuore
di,Paolo superiore alla sua terribile passione.
as forma del drammaè bellissima; bellissime

sono alcune scene e interB688Bte è l'ES8iGme.
NelPesecuzione si distinse specialmente la si-
gnora Samary, che è rinacita a vincere l'impres-
aione poco favorevole in me ed altri prodotta
dalle prime sue recitazioni, facendosi in que6ÍS
conoscere come un'attrice che sente e dipinge le
passioni con rara verità e potenza,

M. CASTELLINI.
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stituzione, da che non potrebbe trovare la sua
sorgente altrove. La seconda legge su questa
questione è quella sulle funzioni pubbliche, vo-
tata dal Congresso il 2 marzo 1867. R primo
articolo di questa legge è concepito così:

« Ogni persona occupante un impiego civile
che sia stata nominata col consenso del Senato,
e ogni persona che, in avvenire, sarà nominata
a tali impieghi o debitamente qualificata ad oc-
cuparli, avra il diritto di conservare tal posto
finchè le sia nominato un snecessorenello stesso
modo, salvo quanto segue: I segretari di Stato,
della tesoreria, della guerra, della marina e del-
l'interno, il direttoregenerale delle poste e l'At-
torney-general conserveranno le loro funzioni
rispettive finchè il Presidente che li avrà nomi-
nati resterà al potere, e durante un mese dopo,
BOggetti ad OSSSTS Ö0BtitSiÉi SOÎ0 ÖÎ0tf0 Î'SVTiBO
e col consenso del Senato. »
La prima parte di questo articolo dichiara

che ogni persona che occupa un impiego pub-
blico civile, a cui sia o debba esserestato nomi-
nato col consenso del Senato, conserverà tale
impiego finchè sia stato nominato un successore
nello stesso modo. Essa halapretesaditogliere
al potere esecutivo, durante il termine di una
presidenza, la facoltà di destituire, e di esigere
per ogni destituzione il consenso delSenato. La
seconda parte fissa la durata delle funzioni dei
sette capi dei Alinisteri che non era stata mai

determinata finora e decreta che conserveranno

le loro funzioni finchè il Presidente da cui sa-

ranno stati nominati conserverà le sue, sottopo-
sti piik o meno ad eesete destituiti con avviso e
il consenso del Senato.
Così, per questi funzionarii, l'articolo toglie

al Presidente il diritto di destituzione, salvo con
l'avviso e il consenso del Senato. Secondo i ter-
mini di questa legge, tuttavia, perchè il Presi-
dente non sia privato del diritto di destituire

que6ti fgBzionarii, bisogna che siano nominati

da lui. Non è se non in questo caso che occa-

Pano realmente un impiego, e che hanno
diritto

di rimanervi del pari che il Presidente. Ilarti-
colo, per conseguenza, non determina

la durata

delle funzioni di coloro che ci furono nominati

dal Presidente oltreunme60 dOPO ŸRTTOBimentO
del suo successore. La sola nomina da cui il si-

gnor Stanton tenga il Ministero della guerra è

quella che gli fu conferita dal mio predecessore
immediato con l'avviso e il consenso del Senato.
Io non Pho mai messo alla testa del Ministero

della guerra; qualunque sia il suo diritto di
conservare il Mmistero della guerra, questo di-
ritto non deriva se non dalla nomma del mio

ecessore e dalla tolleranza mia propria. La
e non aveva Pintenzione di proteggerlo to.

gliendo al Presidente,1a facoltà di destituirlo.
Noi troviamo, in tutta questa prima parte del-
Particolo, che, in quanto concerne gli altri im-
pieghi pubblici, il Presidente è privato del di,
xitto di destituire, ed è evidente che senza la se-

conda parte dell'articolo questa facolta gli sa-
rebbe stata tolta del pari sui sette capi dei Mi-
misteri; ma per ragioni che il Congresso ha giu-
dicato senzadubbio soddisfacenti, questi funzio-
nari eminenti sono stati esentasti dalla legge
comune, e fu deciso che il Presidente che li à-

vesse nominati non potrebbe destituirli senza
l'avvisoe il consensodelSenato. Laconseguenza
ne è che, in quanto concerne i sette membridel
slio Gabinetto mentovato nell'articolo 1•, ionon
asso, senza l'avvíso e il consenso del Senato,
destituirequelli che io ho nominati¡ ma la legge
nn67a non protegge punto quelli che io non ho

nominati; e non da loro alenn diritto di son-

servare le loro funzioni mio malgrado.
Secondo questa interpretazione del Tenure of

Offee act, non ho mai dubitato del mio potere
di destituire il signerStanton. Sia costituzio¤&l@
o no questa legge, io non persisto meno a cre.

derech'essagolprotegga. comprendevo tuttavia
che potessero elevarsi dei dubbi sulla sua inter-
pretazione e desideravo, sin dall'origine, che
questi dubbi fossero chiariti al già presto dalla
Corte suprema degli Stati Uniti.
Sospendendo il signor Stanton dalle sue fan-

zioni, nel mese d'agosto, era mio scopo d'otte-
nere una decisione giudiziaria, chem sembrava
necessaria ed opportuna. Il mio desiderio era
nondimeno stato frustrato, e sospendendo di
nuovo il signor Stanton, mirai allo stesso fine.
Ripeto che la mia opinione sull'interpretazio-

ne della legge e sulla suasoalitµµionalitàera
ben radicata e divisa da tutti i membri del mio
Gabinetto, compresovi il signor Stanton mede-

simo; sul suo valore costituzionale, essi mi
hanno tuttie ciascuno, dopo matura delibere-
zione, dichiarato che quella legge era incostitu-
zionale. In quanto al sapere se essa potesse ap-
plicarsi ai membri del gio galinetto nominati

dal mio predecessore, l'un d'essi ha dichiarato
in presenza degli altri ch'essa non poteva tqte-
larli, ed ho motivo di credere che tutti fossero
del mio avviso. Ma in un afare di sì grave pa·

tara, io non voleva stare alla mia opinione,
quantunque avesse Papprovazione de'miei con-
siglieri costituzionali. Ilo dunque voluto al più
presto portare la questione avanti la Corte au-

prema ed ottenere una decisione che sia defini-
tiva e faccia autorità,
Circa la nomina d'un impiegato per essere

pravvisoriamente segretario della guerra, ionon
ho fat¾ ch'esercitare il potere che m'è conferito
dall'articolo .orimo della legge del 13 febbraio
1795, che, in q uto concerne le funzioni va-
canti, non venne ancom, per quanto io mi sap-

one sulle nomine provvisorie pei
Ministeri dell'esecutivo si trova, per gib che yi.-
guarda il¾inisterodellaguerra, nelle condizioni
seguenti: la legge del 7 agosto 1789 dichiara

che se il capo del Ministero è destituito, il
principale impiegato dell'uf5eio dopo di Lui sara
incaricato della guardia dei documenti, libn e
carte del Ministero. In seguito la legge dell%

maggio 1792 dichiara che se il capo del Mini-

stero muore, s'allontana dalla capitale o s'am-
mala, il Presidente può designare una persona
per adempiere provvisoriamente le sue funzmm
amo a che un successore venganommato, p sm-
chè abbia ripigliato i suoi uffici. Si poterà che
la legge non la alcuna mentione deinei di de
stituzione. Ma la legge del 18 febbraio 1995
decreta che il Presidente può nominare alle fun-
zioni divenute vacanti. Queste leggi furono se-
guite dalla legge del 20febbraio 1863, che s'oc-
cupa ancora del rimpiazzo in caso di morte, di
dimissione, d'allontanamento dalla capitale, di
malattia del capo d'gu Ministero, e dåm questo
caso facoltà alPresidente d'autorizzare un altro
membro del Gabinetto ad adempiere provviso-
riamente le funzíoni vacanti, a patto che questa
nomina provvisoria non si prolunghi al dilà di
sei RO6i.

Questa legge ripete con alcune modificazioni
la legge,del 1792, e nulla dice de'posti vacanti
in causa di destituzione. Secondo la mis inter•
pretazione, la legge del 1863, pur ripetendo la
legge del 1792 relativamente ai posti vacanti
che vi sono menzionati, non toces la legge del
1795 per ciò che concerne le destituzioni. La

legge de11795 fa dunque regola quando trat-

tasi di postí vacanti in seguito a destituzione,
uno de'casi preveduti dalla legge del 1789 che
creata il Ministero della guerra. Dunque la
legge del 18ß3 non revoca punto quella del
1795. Questa revoca non potrebbe essere che
implicita se vi fosse contraddizione tra le due,
ma la legge del 1795, contraddettada quelladel
1863 in ciò che riguarda le funzioni vacanti in
causa di morte, di dimissione, d'assenza o di
malattia, non è guari contraddettapei rimpiazzi
in causa di destituzione.
È al certo desilerabile che ilPresidente abbia

lo stesso diritto di nominare provvisoriamente
alle funzioni racanti in causa di destituzione,
come per causa di morte. Se, a mo' d'esempio,
un funzionario viene trovato incapace di adein-
piere le sue funzioni ed il benepubblico esiga la
sua immediata espulsione, bisogna che vi esa un
rimedio e che si possa applicarlo, e che il Pre-
sidente abbia il tempo di scegliergli un ancees-
sore, come in caso di morte. La necessità d'una
nomina provvisoria è dunque così grande edan-
che più grande in questo caso che in nessan

altro. Prima dunque di riconoscere che la fa-
coltA conferita al Presidente dalla legge del
1795 è abrogata dalla legislazione susseguente,
importa che questa leggesia formalmente abro•
gata; una facolta tanto notevole nonpuò essere
soppressa in maniera implicita e vaga.
Può però accadere che esistano de'dubbi su

questa revoca implicita. È, lo si ammetterà, una
delle cose più sottili e più controvertibili nel-
l'interpretazione delle leggi. Se la mia interpre-
tazione à erronea, domando se si può mamar
questa una víolazione de' doveri ofBaiali e delle
leggi. He credato-che fosse utileAlla cansa che
io mi credo in obbligo didifendere, l'esporre al
Senato le ragioni della mia condotta. Benchè i
miei consiglieri aiensi accordati nel dichiarrae il
Tenure ofefface adi incostituzionale, e per con-
seguenza nullo, e quantunque io abbia espresso
la stessa opinione nel messaggio che ho avuto
l'onore di comunicarri rinviandovi questo bili
col mio seto, mi sono astenuto daldestituirean-
che un solo funzionario contrariamente a questa
legge, non ho fatto uso della mia facolta' che
per destituire il signor Stanton, e non ho mai
considerato ch'e'fosse tutelato dal Tenure of
o(§¢¢ act. Io mi sforzai d'agire colla maggiore
circospezione, non facendo qso dellamia facoltà
che in circostanza eccezionale, e ben determi-
nato ad osservare fedelmente le leggi, quelle
eziandio che fossero adottate contro le mie ob-
biezioni cogitazionali.
Nella presente circostanas, me ne appellai, o

meglio desiderai appellarmene a questo arbitro
88pfGm0 stabilito dalla Costituzione per giudi-
care tutte le questioni diquesto genere. Adottai
tale condotta per conformarmi agli obblighi so-
lenni che m'incorgbogo di conservare inviolabil-
mente le facolta che unfarono confidate.Indiige-
rente a tuttociò chepuòaccadere a mepersonal-
mente, nog saprpi rinqqciaye a'miei doveri verso
il pubblico e verso la para cor.cienza. Quand'an-
che ciò cheerapossibde fosse stato certo, quan-
d'anche SVG68i BagniO POsiŠÎVameniG Che 40StÎ•
tuendo il r.ignor Stanton, per difendere il sacro
deposito posto nelle mia mani, sarei destituito
alla mia volta, non avrei potuto esitare,giacchè
nonfecicheobbedire a considerasfoni pubbliche
della più alta importanza. Io protesto energica-
mente contro la risoluzione del Senato che mi
accusa 4'evergýglata la Costituzione e le leggi
degli Stati Umti.

Washington,¾ febbraio 1888.
ANDKEA JOHNSON.

NOTI21E E FATTI DIVER31

segnale di una qualebe profondsalterazione del fe•
gato che si opponga al regolare compimentodelle sue
innsioni; venne a scorrere rapidamente sulla genesi
e sulla induenzae di questie dialtri principii stra-
ordinarii che per eretto di smalattia di qualche or-
gano si vengono producendo nel sangue, e, como si

dios, inquisandolo, e quasi avraienandolo per modo
che i fenomeni relativi all'azione dinamica ed elet-
tira diversa di questi nuovi ospiti funesti si tenia
sovrapponendo od intreaciando a quelli della le-
sione anatomica a eni devono ilora natall. Parlo in

questo senso deMa igucina, della tirosina, dellWea,
dello succhero di sea u glucasio, del pigmento nero,
dell'acido fattico, della creadas e della creatinias e

cerc6 mostrare che mentré la loro prodesione in
date speciali circostante per egnuna é fatta certa
dalle ricerche del cl¾iel edel chimici odierni, men-
tre una riflessibile asione sognana 6 debito diascri-
Vere; pure e l'azione veramente tenenca ehe ad esse
si attribuisce non è ancoraper intero e per tutti di-

mostrata,e ilmodo vero dilorooperazione non è con
preelsione determinato come sarebbe desiderabile;
che parrebbe bene per alcune d'essa avvielnarsi pià
ad una che per alenne altre piuttosto a un'rdtra ca-
tegoria del rimedii e veleni pih noti e usati che egil
specincò;mschatuttoel6 non essendo che appog-
giato a pochi dati e vaghi, oooorrerebbe istiinire spe-
rienze dirette, sul vivo e sal sano con tutte queste
sostanze como colle sostanse di esterna provenienza
si fa, onde avere del proble-a una soluzione speri-
mentale e positiva, e attendibilee utile.E questo de-
siderioespresseequestocampodiricercheproposein
modospeelaleper le due primenominate sostanse, in-
torno alle quali11 difettodi nosioni precise è ancora

più grande e lamentabile ebe per le altre.

- Risultadalle ricerebe statistiche allequali fam-
ministrazione sassone procedette riguardo alla po-
polazione del Regno che questa è salita alla cifra di

2,344,000abitanti con un aumento di 94,000 anime
sull'ultimo censimento the la fatto nel 1864. Quan-
to alla capitale Dresda la popolazione è presente-
mente di 155,9/1 abitanti con unaumento di 11,981
anime sul 1864.

- Un giornate francese f[mpartial 6eurguignon
racconta una nuovastoria di Ero e Leandro.
Giovedì ultimo, dice quel giornale, una giovane

coppiaarrivava alla statione di Dgon dalla linea di
Belfort per prendere il couroglio di Lione.
• Si smavanodi tenerohinore •.
I raggi della lunadi miele eingewano di aureola la

loro fronte.
I capi, i sottocapi della stazione, i eonduttori, i

meccanici, I viaggiatori, tutti inline li guardavano
con quella curiosità benevola cui ispira la vista di
due esseri giovani e felici.
Alcuni mienti prima dellapartenza ilmarito intro-

dasse la giovane moglie in un coupé e si sottrasse....
Ilessere innamorato non toglie d'essereuomo....
Ma la strada ferrata è senza pietà e non attende.

Lamacchina Jischiò e quando11 giovane sposo ri-
comparte già era scomparao il treno.
Si comprende la sua desolazione; ma peggiore era

la disperazionedella sua compsAna cosi subitamente
portatalungidalsnooolombo. Grida, agita le brac-
ola; poi improvvisamente, senza badare allo spaven-
toso pericolo a cui sisspone, gettadat inestrino Ta-
liSia e sacco da viaggio, apre lo sportello e si pseel-
pita divagone.
Un cantoniere che la vede, credendola schiacciata

mandó un grido spaventevole. Ma, o miracolol ella si
rigjza, lieve eone un accello.raccoglie il suo ikrdello,
corre ridenteVerso la stazione e ragginoge l'afiitto
sposo che se lastringe fra le braanta,
Quadro pietoso di tutta la stazione commossaal

nuovo caso f
Una piccola goccia di sangue keglavala fronte del-

la giovane eroina e quella ferita, per buonaventura
di poco rilievo, la rendevaancorpik bella e raddop-
piava Pemotione degli astanti. Sarebbe stato male
che una soena tanto graziosa à commovente fosse
terminata inmodo prosaico.
• Il maliziosetto Dio che governa il mondo a e che

aveva protetto al maravigliosamente i suoi devoti
not permise.
Tegen4o la Elorque doopa saltar sulla strada la

inardia aveva fatto segno di fenpare e il trono che
lo aveva veduto si rattenne na po'Ticinoal viadotto
della porta d'Ouellet
(nostri fanamorati, accortisi di eið, si mettono a

correre e si slanciano nel loro compartimento. La
locomotiva fischia e si riseuote e IIconvoßlio scona,

La Provincia di Torino annunzia che il 17 cor-
rente ebba Inogo a Salusso l'asta di 7 Iotti di beni
ecclesiastici, provenienti dal gapitolo di Torino; il
primo lotto da L. 204,361 fu portatoa 337,500; si trate
tavadi una caseina di 155 Elornate.
I 2 lotti erano messi all'incanto per la complessiva

somma di Iire 419,816 05, e sono stati deliberati per
lire 640,300, cioè con lire 2iß,483 95 di aumento,
Nessun lotto andò deserto.

--La Prquinçie di Alessandria del I9 pubbt.ca 11

prospetto delle vendita det beni provementi dal-
I'asse eeelesiastico, che ebbero luogo dal 7 al 12 cor-
rente in Alessandria, Novi, Serravane Serivia, Casa-
le, Nizza Monferrato, Castelletto d'Orba e Roeehetta
Ligqre. I !g2 IQLt) messi all'ineanto sul complessivo
prezzo di lire 10(,l90 6ô furono deliberati per la
spiuma di lire i7#,460 06, vale a dire con unaqmento
dí lire 67,269 40 pari al 60 per Og0.
- Labenemerita rappresentanza del Pio Istituto

di maternità di Milano scelse il 18marzo per inaugu-
rgre l'aprimento di un nuovo Ricovero dei bambini
lattanti appartenenti al numeroso sinolo delle ope-
raie che lavorano alla fabbricadei tabacehl, ed alle
madri oneste e povere che abitano nel nuovo.quar-
tiert ove si eressero le case operaie.
La signora Carolina liivolta oŒriva all'uopo l'uso

gratuito di un appropriato locale in una vasta casa
situata la via della Moscova e la signora Laura Man-
tegazza, a nome della direzione dell'Opera Pia,vi fa-
cava tosto collocare otto euffe e tutto quei corredo
di igienici conforti che oooorrono per simile istita-
zione. Cominciavasi l'iscrizione de' neonati e due
fra essi trowayapsi già raccolty nel nuevo nido.
Per rendere solenne liatto di inauguraziona vi in-

terventranoa bandiera alsata le donne appartenenti
alla Società femminile di mutuo socoorso delle ope-
raie ed qua rappresentanza delle Società artigiane.
I membri della diregigo; y le signore del Pio Con-
sorzio di maternitA aeoolsero ad unforapomeridiana
in quel anovo Presepio l'ogorevole car. sindaco,
aos qqo de assessori nannicipali che vollero con-
fortare de Ago prespp;; geesta nuova opera
buona. (Lomb

geesdelpia di Sciepzy lettere edarti in doya.)
Adunansa.daLi&marmor . •

ll socio ordinarlo dott. Senvenisti dopo avere ae,
cennato alle tre fansioni del fegato che sono il per-
fezionamento delglobuli rossi, lapreparazione dello
zucchero e la secrezione dellabile; dopo aver addi-
tata cpnie 14 pii; probabile origine del principioama-
yo essenziale della bgle qwella chp lg dpriva dalla 6-
brina det sangue deMa vees porta eba acomparisce
nel fegato: dopo aver pure emessa la supposizione a

diversi dati appoggiata che la leucina e la tirogina
sieno colå, clok nel fegato due corpi intermediari,
005) che quando appaiono abbondanti, scarseggiante
essendo la bile e lo zucchero epatico, costituiscono il |

parve.

- Il Moniteur flaisertel riferisee chp 11 Governo

persi>no ha incaricato una compagnia europea del,
la costruzione e dell'esercizio di una linea telegra-
6ea tra la frontiera russa a Djonifa nel Caucaso e
Teheran. Onesta linea sarebbe la continnaalone del
oordone telegrafico diretto fraLondra e Djoulfa ver-
so le Indie.

- 11 nuovo trattato austro-pressiano -Venne con-
chiuso sinoalla inedell'anno 1877. È proibita l'im-
portazione, l'esportazione ud il translio di tabacco,
sale e polvere da schioppo, manon piàdelle earte da
giuoco e dei calendari. Di speciale interesse è il pro-
toeollo formato da 8 articoli, in eni, oltre alcuni mi-
nori dettagu, sono determinati i paesi d'ambe le
parti cselusi dal territorio doganale. Tali sono negli
Stati appartenenti alla nionarchia austriana la città
di llro 17 nella Gallizia, i porti franchi di Trieste,
Fiume 601lazzaretto Martinschlaza, Buceari, Portorè,
Segna e Carlopago coi loro circoli imanni da dazio,
il margraviato d'Istria colle isqledai4xarnero, Anal-
mente 11 regno di Dalmazia. Baltrontando poi la IIsta
de'paesi esclusi dal territorio doganale Prussiano
colle determinamigni dell articolo Ÿidet trattato do-
ganale delf8 Igglio 1867 scorgiamo non esclusi in
Prussia i paesi di Drenchow, Kosep ed altri; escluse
Invece e non utenziona‡e nel precedente trattato ool-
fppione doganale, la città di Altona, una parte del
distrettodiWandsbeek, del villaggio di Marienthal e
cost pure il porto di Beestemiinde. Unltimo periodo
del protocollo conferma la prossima entrata nel ter-
ritorio doganale dei due Meelembargo e della città
dìLubeces.

- I.a Svezia che nel 18§4 vide 10Stato principiare
la costrusione della sua primalineadiferrovie,aveva
alla ine del 1886 una retedistrade ferratedi 134 mi-
glia svedesi, senza contare le linee appartenenti alle
società private della approssimativa lunghezza di 28
miglia, lo che forma un totale di 162 miglia svedesi
ovvero 173) chilometri. Oneste ferrovie oosta-
rono allo Stato 102 milioni di riidalleri e tutta-
via iprestiti negoziati per la loro sostruzione non
ascendono che a 80milioni di risdalleri.

- 11 Siocle riferisce un caso siniolare di ulono-
mania:
Wel iTTT ilaseova in un villaggio delle elrgostanze

di Melun qu tale V.... il quale era divenuto uno dei

pià riechi proprietari del quartiere della bladdalana.
11 giorno della sua nascita fu piantata nel giardino
della casapaterna della quale 11 signor V.... avppa
conservato la proprietà, una gueF‡L elle crebbe su-
perba. I;anno saorso11signor T....11quale era arri-
Tato al novantesimo anno di età come11 sua alboro
si case in espo, quantunque godesseancora di tutte
le sue facoltà, che la sua fine st arsi inava Fecedug-
que testamente e v'insert una clausola dove obbH-

gava i suoi eredi di farlo gotteriste agië 4tfla sua
quercia; ma temendo poscia che fosse cosa difneile Í

ottenere dall'autorità l'autorissazione necessariaper
l'adempimentodet suo voto, feceabbatter l'albero e
se ne fece fare una bella cassa che depose nella sua
cameraenbloolare. Copertalaquindi di buona stofra
emanitala di materazzo, di tensuola e di origliere,
V... aveva presa la strana abitudine di passare la
notte steso nella sua bara. Alcuni giorni fa venne
quivi trovato morto, colpitodiapopiessia fulminante.
Ma il signor T... spingeva ancor più oltre la mono-
mania delle cose Ingnbri. Il suo gabinetto da invoro,
dove nå i igliuoli, nò i famigli suoi non osavano pe-
netrar mai, tanto ne era sparentoso l'aspetto, era
adornato di scheletri, di teste da morto, d'iscrizioni
funerarie, di quadri rappresentanti cadaveri, vedute
dicimiteri, implebati, scenedt assassinio e di strage,
il diinvio e una ininità di altri oggetti ricordanti
tutti l'immagina della morte.

ULTililE NOTIZIE
Votarono indirizzi di felicitazione al Re per

le auguste nozze di S. A. B. fl Principe Um-
berto con S. A. R.la Principessa Margherita:
Le Giunto municipali diOrsaraDanno Irpina,

Cingoli, Monte Granaro, Monteleone di Formo;
Sortino, Cassaro, Ferla,Baccheri, Noto, Pachi-
no, Avola, Rosolini, Palazzolo Agreide, Busce-
mi, Mormanno,Trebisacci, Cervicati, Altomonte,
Paladi, San Demetrio Corone, San Gemignano,
Monticiano, Nibbiano, Scoppito, Gissi, Montaz-
zoli, Donada,Monteforted'Alpone, Vierlana. Ri-
varolo fuori, C•••lmagiere, Ellera, Terlizzi,
Ravo, Pitigliano, Venarotta, Revere,Brisighella,
Bari delle Puglie, Sanserero, Vieste, Arcevia,
Acquanegra, Carpenedolo, Favara;
LaGuardiaNazionale diMonteforted'Alpone;
La Società di mutuo soccorso degli operai di

Vicenza;
Gli impiegati della sottoprefettura di Ariano;
I componenti le Conferenze artistico-pratiche

di Vicenza;
La Guardia Nazionale di Vicenza;
La Guardia Nazionale di Longaradi Vicenza.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(texxzra somraz)

Venezia, 20.
È arrivato ilprincipeereditario di Danimarca.

Pietroburgo, 20.
Rispondendo ai giornali di Parigi, il Gior-

nale di Pietroburgo dice che il Governo e la na-
zione russa desiderano la pace,purcha l'onore e
la dignità deffa Russia non sieno attaccati.
Esso soggiunge che èpresentemente inammisai·
bile l'imminenza di una guerra e che la diplo-
mazia russa lavora per difendere BPinteressi
deBa pace.

Parigi, 20.
Chiusura della Borsa di Parigi.

19 20
Rendita francese 8 /, : : : : 69 25 89 12
Id. ital. 5 4/• . . . . . . 47 66 47 85

Valori diversi.
Perrovie Iombardo-venete . . I i : : 881 878

Id. romane . . . . . . ; . : : : 50 49
Obbligazioni str. ferr. romane . ; : . 102 105
Ferrovie Fïttorio Emanuele . . ; ; . 38 38
Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . 130 127
Cambio sull'Italia . . . . . . .

12 - 11 a¡,
Agitata.

Vienna, 20.
Cambio su I.ondra ! : ; ; : 115 95 115 60

Londra, 20.
Consolidati inglesi : : : : : : 93 1/4 g I

Afadrid, 20.
Assicurasi che il Governo abbia conchiuso a

Parigiun imprestito di 50 miHoni di franchi.
Parigi, 20.

Nelle sentenza pronunwiata contro il Figaro
e la Bituation, Grenier fa ennannusta a 1000
franchi di multa, e Giulio Richard adue mesidi
prigionees 5000 franchi dimulta.

Parigi, 20.
Corpo legislativo. - R Governo ha chiesto

due milioni di franchi a favore dell'Algeria.
Simon sviluppò la sua interpellanza.

Venezia, 20.
Alle ore 8 di questa sera la salma di Daniele

3fanin, accompagnata dal sindaco, dalla depu,
tazione di Venezia, dai signori Havin, IIenri
IIartin, La Forge, Texier ed altri, ed attesa
dalle autorità civili emilitari, entrò nella sta-
zione di llestre ove fu deposta in una cappella
ardente e sata custodita durante la notte dagli
uficiali della guardia nazionale.
Domani mattina alle ore 8 sarà trasportata a

Venezia.
Parigi, 20.

La Commissione del Corpo legislativo hadato
l'autorizzazione di procedere contro il deputato
Kervéguen, e la Camera ha adottato questecon-
clasioni.
U Corpo legislativo adottò l'ordine del giorno

sull'interpellanza Simon.

UFFICIO CENTRALE 31ETEOROLOGICO.
Firense, 20 marzo issa,ore8ana

Il barometro si è innal sto di 2 s's mm. nel
nord, e si mantenne stazionario nel sud. La
pressione è alla media; cielo nuvoloso epiovoso
specialmente nel centro; mareagitato a Genova
e a Taranto, domina forte il vento di nord-est e
nord-ovest.
La depressione barometrica si ò propagata

nel nord d'Europa.
Sulla Svezia il barometro si è abbaasato di 9

mm. e in Iscozia di 4 mm.; ma nel nord deDa
Francia il barometro si è innalzato di 3 mm.
Dura la stagione variabile, con tendenza a

migliorare.

OSSERVAZIONI liETEOROLOGICHE
fans sei R. Mus••di Fisies esoria nas.rale in Firsas.

Nel giorno 20 marzo fass.

- OBE

Naro-etro a metri 9anda. 8 pom. 9 pom.72,6 sul Usello del
mare e ridotto a - m -

sero ......-............ 751. 4 754, 0 757, 0
Termometro eenti-
grado .--........ 8,0 12, 0 7, 5

Umiditärelativa...... 62,0 45,0 53,0
Stato delcielo...... nuvolo navolo sereno

sereno e nuvoli
Ventotdirezione.... NE N N

µorsa....,...... quasi for. quasi tor. debole

Temperatura = •-i-
............. gg,g

Temperatura mtalms ..............4. yp
Mlnlma nella potte del 21mario....+ 4,0

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Rap.
presentazione dell'opera del maeSÊt0 900$-
zetti: La Favorita - Ballo del coreografo
Casati ßhakespeare.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drwag
pagnia diretta daT. Bahinitap

FR&NCESCO BARBERIS, gerente.

185i! ENCluB Ema 50851 DI CONIEBCIO (Firene, 21 marzo 8888)

!! omrrarn rma coma.

V A LOR I mosunr.s ramma rm

Bendiin italisaa 50¡O . . . , god. I genn. 1868
Impr. Nas. tutto pagato 5Og ub. I ott. ISST

Id. 80l0••••... • Id.

AzionidellaBancaNaz. oscana » I genn.1868
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia a . . . . . . . . . . . • I genn. 1868

Cassadi sconto Toscana in sott. a

Bancadi Creditoitaliano. .
. .

»

Asioni del Credito Nobil. ital. •

abl a co
ne

Dette con .
5Of0 (Antiche

delle dette
. . »

delleSS.W.Bom. •

.
88. IT. Livor. »

8 e I genn. Isos

O¾blig 5Oi0 deBe88. .
Mar.

De ten d o ato
1 genn. 1868

Obb
'

. 8 010delle dette . . . . >

Obb.
. 5 0[g in s. comy.dil2 •

Dette in serie pico. .
. .

>

Dette in serie non comp. •
Imprestito conumale 5 010 obbl. > i
Detto in sottoscrizione

. . . . . >

DeñoHberato.......... a

5 Oro italiano in piccoli pessi. . »

Bolo idem ........ *

Imprestito nazion. piccoli pessi a

53 65 53 60 53 70 53 6C
188073•••·a
35 75 35 50 a a a a

1000mm »> se »,

1000am as », s.

500a» », s, s.

600

1380

1530
as

162a

36>
73'A

CAMBI L

Livorno .
. . . .

8
dto.

. . . . .
30

Genova . . . . .
30

Torino . . . . . .
30

$ CAMBI

trieste . . . . , , 30 ato.
. .

. . . .
90 28 35 28 30

Amaterdam .
.
. 90

Amburgo . . . . 90 Sco o Esace 5

OSSERVAZIONI

O $5 per Ene corrente.

A sin age: A. Mosuasi



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N° 80 -- Firenze, Sabato 21 Marzo 1868

Bele 8ZÍ0RO (10lüßHÍSÌ0 (lÎ Ÿ0I'UEÍS Estratto di baade.

Dalla Tipogreja EREDI BOTTA Si è pxbbl/¢ggg•
Alla pubblica adiensa del giorno

Avvise d'asta per la trailta del beni pervenuti al deinanie per effette teDe legge 7 loglie 1866, s. 3036, e 15 agosto 1807, a. 3848.
• 1868, avan-ti il

Si fa notoal pubblico che alle ore to antimeridiane del giorno di sabato 28 5. Saranno ammesse anche le oferte per procuranel modo prescritto kgl' ANNUA R I 0 fordinansapresidenzialedeltribunale
marzo corrente nell'atlicio del registro di Città di Castello, alla presenza di articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. medesimodel 2 marzo 1868, sarà pro-
uno del membri della Cotomissione provinciatedi sorveglianza,coD'Intervento 6. Ifon si procederà all'aggiudlearione se.non si avranno le oferte almeno ceduto aBa vendita forzata degli in-
di un rappresentante delrAmministrazione inanziaris, si precederA ni pub- di due concorrenti. frascritti benia pregiudiziodiAntonio
blici insanti per l'aggiudicazione a favore delf ultima miglior offerente dei 7. Entro dleci giorni dalla seguita aggiudleatione,1'aggiudicatarlo dovrå de- A.IU del fu Agostino Landi di VIareggio,
beni infradescritti. positare il cinque per cento del prezza d'aggiudicazione in conto delle spese - espropriati alle Istanze del nobil sig.

e tasse di trapasso,dI tras:rizione e d'inserizions ipotecaria, salta is succo conte Feilee Bernardini, possidente
Condizioni px•IncIpall: siva liquidazione. domicillato in Laces, come direttore

La spesa di stampa, di afissione e d'insertione nel giorball del presente DEL della Gassa diRisparmiodidettacittà,
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver-

avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti al lotti nelPufiziodella quale elesse il suo
gine, e separatamente per ciascun letto.

. foro rispettivamente aggiudicati. REGNO D' I T A L IA domicillo, rappresentato dal dott. An-
f. Nesuno potrà concorrere all'asta se non comproverà d'aver depositato 8. La vendita è luoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute gelo Decamiel:

a garanzia della saa offerta il deelmo del presro pel quale è aperto l'incanto | nel capitolato generale e speciale del rispettivi totti; quali capitolati, non che PE ÑffCFiEÎ08 dgi brai:

I e i trà essere fatto a le i itoli I d to licore ee e
9 i rione sarà deñaitiva e non saranno ammessi successivi an- I te, a i

quello del deposito, od in titoli dl nuova creazione alvalore nominale PREzzo Lire 6 di, stradone e BR. possessi, descritto
3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo del beni, [non to- Aenertensa.- Si procederà at termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del nellaperiziadel signor Francesco del

nato calcolo del valore presuntivo del bestiame, dello scorte morte e delle Codice penale italianocontro coloro che tentassero impedire la libertà del- Bianco, depositata in questa cancel-
altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. Vasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri -

y
4. La prima onertain aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella merzisi violenti che di trode, quando non si attasse di fatti colpiti dapiù Diri§ërai 0098 WagliaPO8tulo alla staldeffa .fip0grafte e

ra ar 14 i po
colonna 10 dell'infraseritto prospetto. gravi san21oni del Codice stesso. Via del Castellaccio, FIRENZE. tato al eatasto del comune di Viarega

gin s r9rte i"i" rerinne I. -n 19
oce massa imponibiledi L. 38 88, ed è gra-

ONUNE D dei beni SUPERFICIE DEP0slTO a m os vato deltannuo canone di L. 9 8ô, ei
escrizione

............-- VALORE 2 E a 11 tributo erariale per il 1866 è di lire
e in eni PROVENlENZA --

per -
16 78 per cento. StimatoL. 2,660 13.

sonosituati in misura in antica estima-
es mzione e L'incanto sarà aperto sul prezzo di

Denominaminne e DAtura misura ' IIINISTERO DEILA IIARINA .u...... ...... . a me--
i beni - legale locale delle oferte sfone sarà fattaa favore del maggiore

B. A. R. Tao. Cent- 8 NÎFOZÎOBO geR FRIO del materiale e migliore oferente al patti, oneri e

e a e 9 à e to a condisloni inseriti nel bando del 15

1 286
di Cs

de la rale Tenutaed Fna rno ao 6 122 59 10 1225 91 62498 14 6250 a 200 m 13125 77 AVVISO D'ASTA ÖÏeh I rÎa de enzi at
digergola 1*, Valdipergola 2•, Essendo andato deserto l'incanto tenutosi presso questo Ministero 11 10 tribunale.

Poderma, Regghiarni e Graghi volgente mese per la provvista alla regia marina nel 3* dipartimento e.. La sentenza che ordinò la vendita
con

d
c ehdi ndenz nezia) di chincaglierle diverse per la somma di L. 32,000, si notifica che il e

S. Secondo e Falerno col n 8 a giorno 26 corrente mese, alle ore it meridiano, avanti il direttore generale teche di Luoes a margine della tras-
15, 18 a 2 27 a 30, 48, 63 9, del materiale, in una delle sale di cluesto Ministero,sito in piazzaFrescobaldi crizione dei precetto.
81, 114, i18, f i 1, presso11 ponte Santa Trinita, si procederà ad un secondo incanto pel delibe- Dalla cancelleria del tribunale di
135, 145, 48 a 15f 49 ramento della provvista suddetta. Lucca.
aiM, 16 Le condizionigenerali e particolari d'appalto, coi relativipressi,sono Lii6marzoiB68.

53
, 564, 617, 618 626' visibili tutti i giorni presso il Ministero della marina (divisione5·) dalle ore 10 966 F. Massnxazr.I, cane,

mappa di Canosera n. 384, antimeridiano alle ore 4 pomerid., presso gli ufiel dei commissariati generali
391 a 395, 455, 458, 459, 465 468, -

dei tre dipartimenti,e presso le Camero di commercio di Torino, Huano, Li.. Estratte d'Istanza per nomima
469, 471 a 491 492 i

,
492 2°, vorno, Brescia, Verona eBologna. il perit0.

, 501, 05, 6 'a to erà lo I web segretea favoredi colui che nel suo par¯ 18ð o i s . p o
di Croce e coi

,

tito firmato e suß5ellato avrà cierto sui pressi d'asta il ribasso maggiore* Mario, cay. Arturo e car. Guglielmo
991, dell'estimo lire 31,914 79. superando m pari tempo il minimo stabilito nella scheda segreta del Mini¯ padre e figliMori Ubaldini conti degli

2 421 a MensaVescovile Appezzamenti seminativi vitati a- 4 60 60 46 06 3377 47 338 a 25 a a
stero della marina deposta sul tavolo, laquale Terrà aperta dopo che saranno Alberti, possidenti domiciliati in Fi-

di Città di Castello seolivi.pioppattinvocabolo$m riconoseinti tuttii partiti presentati' renze, col ministero delFinfrascritto
pi alTevere, Vergaja e Patullo, G1iaspiranti all'impresa per essere ammessi a licitare dovranno avere ese¯ proonratore ha richiestoal presidentedistinti nella mappa Corbara col gaito 11 deposito, in una delle casse dello Stato, della somma di lire 6,400 In del tribunale olvile e correzionale di
0. 569, in nella di Re nano col numerarlo o in cedole del debito pubblico.

. 53, uti .1 57
i fatali pel rlbasso del ventesimo sono assati a giorni dieci decorrendi dal ake

3 422 a a P n on di 13 06 90 130 69 18666 16 1867 a 100 m o le pese del contratto, oltre quelle d t u

minativo visato, prativo, canapi. 1867, e che vanno espropriandosi a di
nato, distinto nella mappa di IISegretarionicòntrami iniesriconeirinteressedidettisignori
Userna ooin. 318, 559, 560, 887 Szr.zsIA. moti degli Alberti per far loro conse-

a 4 ti oelire 85 guano gire a persmanto del eredito in en-

pitale, frutti e spese di ohe nei pre-
4 423 · » Podere con casa colonica e dipen- 24 36 80 243 68 22515 42 2252 e 100 a a OSPEDALE 15AGGl0RE DELLA CARITÀ Di NOVARA e.eto suadetto.

I denze rurali in vocabolo Palarso Firense, li 20 marzo 1868.
A VV I S O. 987 Dott. Loca PICCIOLI, prOG.

disanto nella inap Astucci col L'Atoministrazione di detto Pio Istituto volendo passare alla nomina di due Affiso.
'02na GL 129

1 coi o assistenti mediti-chirurghi, invita chinnqueviaspirl a presentarela domanda Il tribunale civile e correzionale di
di Pistrino coi n. 652 2*, 9:3 a

nella segreteria dello stesso Pio Istituto entro giorni venti successivl al i8 Pisa con sentensa del dl trenta gen-
959, 1732 e 653 rata,d'estino lire corrente marro, corredata del diploma di laurea e dalla fede di nascita. La naio 1868, pubblicata altadienza del
11,909 14. nomina è annuale, e la retribuzione è di L. 600 ' 991 di 3i gennaio detto, ha diebiarata la

5 429 8. Gíndtino danoniento Podere con casa colonica e dipen- 8 80 70 8ô 07 9633 89 964 a g 50 a 95 gg mabilitazione per causa di prodigalità
di S. 61o. Battista denze rurali ik vocabolo Selei, ATTISO, e rappresentata in detta comunita e se- del signor Alberto Bargilli, figlio del

di qualità seminativo vitato, pa- Si dednee a notizia di chiunque stone dalle partieelle 886 in parte, sig. Luigi Bargilli, siaa stare in giu-
nnt a ,

dt n t
possa avervi interesse, ehe alla pub- 866¾ in parte, 866¤ in parte, 8669 in dizio, sia a fare transazioni, sia a

Sil, 817, 782, 802, 803, 899, 789 | blica udienza del tribunale civile e parte, artieoff di stima 394, 6f3, 1482, prendere a prestito, ricevere capitali,
155, 830, 256, 271, d'estimo la correzionale di Firenze del diciassette con rendita imponibile di L. 280 94. rilasciare liberazioni, alienare ed ipo-
&216 53• marzo andante rimasero liberati prov-

Li 20 -arzo 1868. tecare i suoi beni, come pure a fare

6 663
di Ib

glesa Cattedrale Mulino a Te e in n * 5671 78 568 a 50 > a
en n suba-

.

c pe and
nel a3map adi Pa ngo no eo daim à

e Sa n Si rende noto a chinnque possa 992 Dott. G. Axororant.

7 661 a
di d te lo

Te a
m p

00 iô 10 i 61 211 20 22 > 10 * a

a

o e d pro dasi nd to d 11 r

lire 99 i6 sto sende il primo aprile prossimo.
qualitidi rappresentanti la PIs Con- della ferrovia eoinunale pet trasporto
gregazione sopra il soooorso dei p> (ei marmi dalle cave di Carrara al

Descrizione dei beni: veri vergognosl detta del Buonomini i mare, abbia promosso od accolto of-
949 Addì 0 marzo 1868. 11 Delegdo demaniale: GENTIIJ. Lotto i• liberato al detto Pletro di Sanillartino di Firenze e come spe- forte d'opere o forniture ad essa re-

- L - 1102 2,273, cialmente deputati all'eredità deLfu lative, il sottoscritto che n'è l'unico

30CIETA ITAUANA 01 MUTUO SOCCORSO Estratto el basso citazioso. Consiste questo in un casamento in sig. Castello Quarateái doinicDiati in ooooessionario da quel municipio, si

coxTao per Tendita d'IBRAlÎl. L'anno mille ottocento sessantotto parte per uso padronale composto di questa città di Firedre ed elettiva- reputa indovere, per chiuder l'adito

Alta richiesta del signot Paolo del addi qpindici marzo in Firenze. piano terreno con quattro botteghe, mente presso finfras¢ritto procurato- ad erTori e conseguenti danni, d'av-
DELLA fu Pandia Rodocanacchi, possidente Alla richiesta del signor Carlo Tal. primo e secondo piano situato in via re, hanno ino dal dl 28 febbraio 1868 vertire ilpabblico che ciò sarebbe av-

IŒSIDENTE IN MILAN() domioiliato in Livorno, rappresentato lachini residente in Torino, che per del Corso Vittorio Emanuele, segnato presentato un ricorsq all'illustrissimo venuto ed avverrebbe senza suo con-

dal dottor Federigo Grandoln, i Eli effetti del presente atto elegge do- di numero comunale 30, coninato: 1• signor presidente deL tribunale civile senso e sua saputa, non avendo egli
i VV I h 0. Nellapabbllesudienzadel tribunale i miellio in Firenze presso e nello stu. a tramontana,detta via del Corso; 2• e correzionale di quegts città con cui mai comidrito mandato o verbale inea-

ominata dall'assemblea nerale dei soci del giorno 6 civiledi Livorno del 28 aprile 1868, a dio del dottor signor Oreste Ciampi, a ponente, via o sdrueciolo detto del hannodomandata la nomina di unpe- rico à chicchessia per simili accordi.

W col Consiglio d'ammin trazione e la Direzione della ore ii antimeridiane, sarà proceduto via della Forgnumero 2,io Giuseppe Piovano; 3 a mezzogiorno, via de¡ rito per la atimadell'infrascritto sta- 990 GESEÈPE ÎBOTSB ÑARBA.

e to la tarifa del prenkii pel horrente esercizio 1868,1a quale, di
t i n ri os 6 I eoo si e i rn inr ;o n

, g i s ri an i sdI proprIe signor Achil

glasta i deliberati de1Passemblea generale 5 sliegmke 1866 e 6 novembre p.p.,
sa

adrilatera ittegolare, dellaey domicillato, via le Carra, numero 58, con altra porzione dello stesso caseg- escusso in ordine e per le cause di Nel di sei marzo corrente isignori
comprende un 5 per 100 per l'ammortissazione del debito socule verso I dan-

o ionedi metri quadrati (,086 e cen. ho citato ai termini dell'art. 142 del giato formante lo stabile di numero 2 che nel precetto del mesedeldi 30di. Giovanni, Salvatore, Antonio, Teresa,
neggiatidel 1866, ed un altro 5 per 100 per le passività del 1867 timetri 28, salv eac speitante alla Codice diprocedura civile il sig. Giu- costituente il secondo lotto, rappre. eembre 1867 registrato a Firenze li 2 Marianna eFilomena Egli del fa Mf-
Fedele ai principii sansionati dall'assemblea generale dei soci del giorno 9 d Ester in Abramo Abuda- seppe Bossi rekidente in Maraiglia a sentato al estasto della comunità d¡ gennaio 1868, registro f 6, foglio 17, chele Bontari, quest'ultima assistita

gennaio p. p , ed in cogforniità al próprio uhandato, la Commissionedelibe-
rh oglio del signorMfredo Beno- cumpdire avahti il tribunale civile e Borgo San Lorenzo in sezione I dalla numero 67 con lire i 10 da Glani,qua. dal proprio marito Odoardo Orsolini,

raya quanto segueË liet osto in Livorno, cura di Santa correzionale di Firenze, f. di tribu- particella $98 in parte, articolo di sti- le stabile è il seguente, aloë: e la signora VirginiaPardinivedavadi
J. Una tarlia amea per tattL i soci,a qualunque, provincia appartengano, , P

del Sóceorso, eni eònnna per nale di commercio, alla prima udienza ma 606 in parte, con la rendita impo. Un palazzo posto in esta città di Michele Bonturi, non tanto in proprio
basata sulla mediadelle risaltanze dei varl prodotti nei decorsi esercizi so-

a to via Calsabigi, per altro lato dopo trascorso II termine di giorni niblie ratizzata inperisiaMonici, salvo Firenze in vmBo atialnu- quanto ancora come madre avente la

lazzettaegiardino dei signori Berti quaranta, per sentirsi condannare a più esatto reparto da farsi dall'agente
mero comunate 3 oggi col nuo- patria potestà sopra6iuseppe,Rosa e

II. Un samento gropprgonalp dei premii a clirleo dei soci che in questo
e Zugo11, per altro lato orto di detto forma delladansmla. delle tasse di L. 351 50- d i

ra Giovacchino Egli minori suoi e del
anno risulterannopas4ivi in capfronte col premio effettivo pagato, aumento

si or Abudarham sei Benoliel, e per L'usciere capo Lotto 4* liberato allo stesso Pletro renze in sessione E particelle di nu- dátto få Miehele Bontati, tutti resi-
che non potrà eccedere l'importo di sa secondo premio, e che sarà applicato me- al o lato signorBodocanacehleon una 994 6. CAWPETTI. Orgggini per L. 49Û$$. mofD Ê416, 2Aii, 242Û 00-grBBS Del- dentiin S. Anna pre¾oLucea, dichia-
diante deduziòne sai compensi alltatto che questi saranno soddisfatti. hoea a squadra alla via Calsabigi, e 993 08821080. Consiste in una osaa contigua al ca- l'articolo di stima di numero I440 e rarono avanti il tottoscritto enneeÏlie-
IlL Uno sconto a favore dei soci attivi, ossia retrogazione proporzionale deil rappresentato al catasto della comu- Addi venti 1868 in F.

samento suddescritto segnata di on- gravatodella rendita imponibile cÏi li- re di accettare col benenzio delfin-

20 per 100 del premio a norina,delle attivstà deputate delte aggiunte del 5p
nità di Livorno dalla particella di nu- Alla richiestadelm Gia mero26,compostadipian terreno con re 1072 29 aumentataper il nuovoad. Tentario la ereditå lasciata da Paolino

per 100 di cui sopta alte in. quest'anno avepsero a risultare nella part ta del mero i181 della sezione AI, artioolo di gome Stuart,rsppresent tom¾ dote botte6a ed annessi, due piani supe- daziamento a lire 208 61 e così ascen- figlio del prenominatofuMicheleBon-
singoli soci sthea 937 riori e una terrazza, a eni conina: l' dente alla totalità di lire 1281-90 al turi, morto in 8. Anna {giurisdizione
Con queste disposizioni ò inaugurato un nuovo sistema di tariŒa, basato a

L'ineanto sarà aperto in un sol lotto n B n.

•

a mezzogiorno, detta via del Corso: quale conina a i• Via Bergo Ognis, di questaprotura) neldiquindieigen-
posteriori sui fatti,il quale,1nentre offra alla Soeietà i mezzi per potere colla sul prezzo di fire mille, offerto dal resto cui ha eletto domicili

' ' 20 Eli espropriati Bandini con lo sta- santi, Piazza Magia, la stesso Paris, aalo del corrente anno.
maggiore attendibliità far ffonte ai rischi che assume e rispondere del snor creditore richiedente la vendita• Io G Ca tti n

bile formante il terzo lotto 3* a tergo, via San Salvadore, salvo se altri ecc. Dalla cancelleria della regia pretu-
e i rn op VLuncertoequbdrio

di ee ita 11 i ¡o

Firenze,1i bF CE GARH.

mdiLuccaCittà,h marzo .

Ai scei credithri del residuo compenso 1866, sarà abbonata all'attodel paga. del prezzo sul quale sara aperto Fin- le Carra, n. 58, ho citato e cito a ter-

md o I u r ttan s n di
. 14f863 7, cant e o odisP mi 142 del ('od di proce-

che dairipartifatti è risultata nella misura del 9 per f()0 sulla cifra di credito. è il signor Agostino Bandigi· e il signor ßi dat arraclough Fall i TNTE I ONERVEMETNEL parakå eolle foglie del bla-

La sottoscritta Úirezione, anche a nome del Consiglio di amministrazione Tuttocið in ordine alla sentenza del concessionari della via ferrata Fell eteo, albero originario del

della Società, nel portarea pubblica notizia queste disposihioni, ritignp che il predetto tribunale del23gennaloiB68, std aloneanisso, domiciliati a Londra, Per med camend g eo

nuovo esperimento di tarifa, il quale è il risultato degli studi ed•lia espe. pubblicata il giorno successivo e re- e in quanto occorra i signori conte - d 11Î gonorre
rienze Anoad ora fatte, avrå la facile adesione dei proprietari e degli agr¡. gistrgía a Livorno 11 9 detto, lib 17, Carlo Arrivabene,eTeodoroDesbrière ryscoli di ogni natura,
coltori, e che essi continuando allaSocietà il concorso del loroappoggio,vor- foglio ig, ro ord foro magdataria comparire nel tem¯ senza ateug perioulo d'intiammazione na di stri ginento d canale. ueste capsule hanno un Intiluppo di
ranno prestarsi per ratorzare viemmeglio le Baranzie e 1 beneñeii che può presidenzia po e ternune prescritto dalla legge glutine, e contengono Pessenza del Matico, comb nata col b samo di di maniera a raddoppiarne la
presentare l'Associazionecolmezzo della mutualità. sivo, ed al bando del dl H marzo 1868 innanzi il detto tribunale civile e cor- sua efücacità. levandogli l'odore particolare che questo comunica alle o facendo sparire le mausee che
La tarifa è ostensiblie presso la Direzione della Società, sita in Milano, via esistente in questa cancelleria, ove rezionale di Firenze per sentir diman. le capsule ordinarie occasionano. - La generalité dèimedield'ogni paese e dell'universo interohanno rinun-

Borgogna, n. 5, e presso tutte le agenzie e subagenzie regolarmente cost¡. sono espresse le condizioni della ven¯ dare e pronunzipfe che adessoStuart dpa te dure e i o le d
t e t is n n

e i ei risul-

outi og provin a e oign and eenn i Dallacancelleria del tribanale oisile indie l
n

mD po : a Firen
as t ; M a M luo, in ,o b a M

in êorso o stipulare le nuove associazioni. e correzionale di Livorno- sione dei servigi prestati loro, onde soni ec., n. 14 4309

Milano, addl 3 marzo 1838. Questo di ß mgrao 1868. ottenerelaconeessionedidettastrada.
IlDireuore Il Segretario 11vice cancelliere L'useiere capo y .

Ing.ear.FRANCESCO CARDANI. MASSAllA dott FEDELE, 912 P. Covrr, G. CAMPETTI.
I FRENZE - Tip. Enzoi BorrA, via del Castellaccio.


